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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (or'3
16,30).

Si dia leHum del pracessa veIt>ale della se~
duta di ieri.

RUiSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verb.ale.

P:RESI'DENT'E. N on essendavi asserv,azia-
ni, il pracessa 'Verbale si intende apP'rlov.ato.

Congedi.

PHESIDENTE. Ha chiesta cangeda il se~
natare Buizza, per giorni 4.

Non essendavi 'o'sse,rvaziani, questacange-
da si intende eanceg'sa.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIUENTE. Camunica ,che, va}e,ndami
della facoltà aonferitami dal RegolamentO', ha
deferita i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'appravazione:

della la Commissione permanente (AffarI
della Pre,sidenza del Cansiglia e dell'interna):

«Dispasiziani per la namina a "vi,ce diret~
tare ", a qualifiche equiparate, degli impiegati
delle carriere speciali cantemplate al titala V
del testa unica appravata ,can decreta del Pr'e~
sidente della Repubblica 10 gennaiO' 1957,
n. 3» (2284), di iniziativa del deputata Cer~
vane;

« Madificaziani alla legge 2.3 febbraiO' 1952,
n. 101, sull'istituziane dell'Ente per la vala~
rizzaziane den' isala d' Elba» (2285), previa
parere della 9a Cammissiane;

della 4" Co'mmissione piermanente (.Difesa):

«Madifiche all'articala 152 della legge 12
nav,embre 1955, n. 1137, relativa all'avanza~
menta degli ufficiali delle Forze armate

>.'>

(2281), di iniziativa del senatare Angelilli,
previa parere della5a Cammi,&siane;

della 6a Commissione perma'tVernte (Istru~
ziane pubblica e belle a'rti):

«Cancessiane di cantributi del .MinisterO'
della pubblica istruziane ad alcune c.ategarie
di Camuni per l'adattamentò di laeali p,er le
scuale elementari rurali» (l888~B), di inizia~
tiva del senatare Angelilli;

«.canferimenta di pasti nella ,carriera ese~
cutiva dei Pravveditarati a.gli studi in appli~
c,azione del decreta del Presidente della Re~
pubblica 10 gennaiO' 1957, 'n. 3.62» (2282), di
iniziati'Va del senatare Angelilli, previa parere
della 1a Cammissiane;

10" CommÙs.<fÌonepermanente (Lavara, emi~
graziane, previdenza sociale):

« Or,aria di lavaradel persanale degli auta~
mezzi pubblici di linea extra urbani adibiti al
trasparto viaggiatari» (1823~B), previa pare.
re della 7a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRES]DENT'E. Camunica che, valenàomi
della facaltà canferit,ami dal Regalamenta, he
deferita i seguenti disegni di legge all'esame:

della 3" Comm1:ssione permarnente (Affari
esteri e calonie):

«Appravaziane ed ,esecuziane della Scambia
di Note fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America



Senato della RepubJ"Uca II LegìslaturQ

605" SEDUTA

~ 25268 ~

4 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

per il miglioramento del rprogramma di assi~
stenza alimentare all'infanzia, effettulato in Ro~
ma il 30 giugno 1955» (2253), previo parere
della 5" Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sullo statuto dell'Unione dell'Europa Occiden~
tale, dei Rappresentanti nazionali e del p'erso~
naIe internazionale, firmata in Palrigi 1'11 mag~
gio 1955» (2263), :previ pareri della 2" e della
5a Commissione;

« Ratifica ed ,esecuzione del Trattato IfÌrmato
in Lussemburgo il 27 ottobre 1956 che apporta
modifiche al Trattato istitutivo della Comu~
nità europea del carbone e dell'acciaio del 18
aprile 1951» (2264), previ pal'leri della 5" e
della 9a Commissione;

delZ[()74 Commissione plermwnente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunkazioni
e marina mercantile):

« Provvedimenti speciali p'er la città di Mol~
fetta» (2283), di iniziativa dei senatori Gra~
megna ed altri, previ pareri della l", della 28.e
della 58.Commissione 'e deHa 'Giunta consultiva
per il Mezzogior.no.

Annunzio di deferimento all'approvazione di

Commissione permanente di disegni di legge
già deferiti all'esame della stessa Commissione.

PRESIDENTE. Comunioo che, su ricl1iesta
unanime dei ,componenti la 98. Commissione
permanente (Industria, commercio interno ed
estero, tlurismo), ho deferito 'all'esame ed alla
approvazione della Commi1ssione stes'sa il di~
segno di legge: «Durata dei brevetti per in~
venzioni industriali» (1654), già da essa esa~
minato in s,ede referente, nonchè i disegni di
le,gge: « Oonces'sione di lioenze obbUgatorie sui
brevetti industriali» (1854~Urgenza), di ini~
ziatiVla dei senatori MontlBignani ed a[tri e
« Istituzione di li,cenze obbligatorie sui brevet~
ti per invenzioni industriali» (2235), pI1ece~
dentemente assegnati al solo esame della COll1~
missione anzid,etta e presso di questa tluttora
giacenti.

Annunzio di trasmissione di voto del Consiglio
regionale del Trentino-Alto Adige.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden-
te del Consiglio,Cion lettera deI 3 di,cembre
scorso, ha trasmesso un vot,o emesso dal Con~
silglio regionale del Trentino Alto Adige 'af~
finchè il Parlamento ~ revoc,ando la facoltà
concessa al Ministro delle ;finanze dagli a,rti~
coli 10 del decreto legi,slativo luogotenenziale
dellO ottobre 1944, n. 348, e 3della le,gge 4
marzo 1952, n. 110, per quanto rifguarda il
legname resinoso da opel'la disponga che l'im~
,posta per il legname resinoso da opera v'enga
a1pplicata con l'aHquota massima del 2 per cen~
to all'atto del tr,asferimento.

Tale voto sarà trasmesso aHa Commissione
oormp,etente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTiE. Comuni,oo, che, nelle 'sedute
di stamane, le Commissioni permanenti han~
no esaminato ed approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commis'sione p~nente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Corresponsione di indennità di carica agli
amministratori comunali e provinciali e rim~
borso di spese agli amministratori provin~
ciali» (100~B);

5a Commissione permanente (Finanz,e e :te~'
soro):

«Proroga delle agevolazioni fiscali nel set~
tore dell'edilizia nuova e di ricostruzione»
(2204), d'iniziativ,a dei deputati Di Leo e Oot~

tone;

6a Commissione permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti):

«Provvedimenti per l'educazione fisica»
(2120) ;

7a Commissione permanente (Lavori pubbli~
ci, trasporti, poste e telecomunicazioni e mari~
na mercantile):
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« Dis.posizioni per agevolare la ricostruzione
dei fabbricati danneggiati dalla guerra»
(2024), di iniziativa dei senatori De Luca An~
gelo ed altri;

10" Commissione permanente (Lavoro; emi-
grazione, previdenza sociale):

«Modificazione alla legge 16 maggio 1956,
n. 562, sulla sistemazione giuridica ed èèollO:'
mica dei collocatori comunali» (2233), di ini~
ziativa d'èi deputa,ti Elkan ed altri.

Discussione e relezlone della mozione n. 30 e
approvazione di ordine del giorno. Svolgi-
mento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ia
discussione della mozione presentata dai se~
natari Terracini, Pastore .Qttavio, Lussu, Cian~
c'a, Smith, Grammatica, Gavina, Marzol,a,
Mancinelli e Agas,tino, e la svaLgimenta di tre
interr:ogazioni, rispettivamente dei senatari
Marzola, Alberganti, Montagnani, Mariani e
Roda~ del senatore N,asi e dei senatari Tiba1di,
LUS,SIU,Mancinelli, Parcellini, Cianca, Giaca~
metti, N e:gri, Barbareschi e Marzala.

Essendo. ide.ntico l',angamenta trattata, pra~
pong1o,che la discussiane della maziane sia ab-
binata alla svo.Lgimenta delle inter,ragaziani.

Paichè nan vi sana alSservazi.ani, casì rima~
ne stabilita.

!Si dia lettura della mazione.

RUSSO LUIGI, Seg1'etarin:

«Il Senata,candividenda il giustific.at,o. ri~
sentimento S'uscita.ta tra. i p,artigi:ani e in mez-
za alle masse demacrati,che italiane dalle dif~
ifÌcolltà e resistenze oP'Paste all'iniziativa le~
gittima del grande raduna d'arme indetta dal
combattenti della Resistenza nella Crupitale
deUa Repubblica a -celebraziane deldecennale
della Castituziane;

d01orosamente stupito per la indulgente
taller,anza can la quale, ancara in questa oc~
casione, si è di fatta ricano.sciuta e cCll1cesso
diritta di cittadinanz,a nella Repubblica a ra,g,
gruppamenti palitid che ,a rigare di legge vi
dovrebbero invece essere ,proibiti, permetten~

do lara di s,catenare la più sozza gazz,arra al-
l'insegna di bandiere e can parale che casti~
tuiscana di per sè, di fronte aHa legittimità
sancita, crimini d.a 'perseguirsi giudizia1men~
te, e 'Subendane !'inaudita intimidaziane e i t'e~
merari ricatti che can mal escogitata furbizia
vengono addirittura ,assunti a mamenti opè~
rativi deH'azione del Governo;

ilfferma ed es,alta 1 nobili titali del Ca~
mitato nazianale .della Resi.stenza alla più
wmpia l'eaHzzaziane del progettata raduno, dI
quale tutte le Autarità pubbHche sano anzi te~
nute a forniJ'e la stesso cancarso e uguali age~
volazianiquaJi sempre ladevolmente dettero.
alle analoghe iniziative delle altre A,ssaciazilo-.
ni d'arma,

e invita il GOV<ernoa dare in questa senso
prante,precise e ta.ssative disposiziani a chi
di dovere» (30)..

P,RESIDENTE. Si dia ora lettura delle
interrogaziani.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Ai Ministri dell'intermo e di grazia e gin~
stizia. ~ Sulla ignohile ,campa;gna di vilipen~
dio, isti'gazione ,a:ll'adio e apalogia di £ascisma
che da alcune settimane .la ,stampa bscist,a (in
particalare i gio.rnali "Il Secala" e " 1:1Papa~
la Italiano "), in occasiane del Raduna nazia~
naIe della IResistenzache avrà luogo a Rama
il 24 navembre 19.57, va conducendo. .clo,ntrola
Resistenz.a e i partigi,ani, espressiane della par~
te più generasa de,l "Papola che cal 10'1'0slacrirfi~
cia e col Jora 'eraisma hanno. liberata il Paese
dal fas.cisma e dal nazismo.

Come appare evidente, ,si tratta di una cam~
pagna di provocaziane arganizzata nell'intento
di calp.ire le forze d'ella liberaziane e di addi~
ta,rle al pubbliea disprezzo.

Tutto questa no.n può essere più oltre tol~
lerat.o.

Gli interroganti pertanto., mentre s,i fanno
eco.,alla scopo anche di 'porre ciascuna di fr()n~
te .alle praprie rest.ponsahilità, della crescente
indignazione che si va diffandenda in tutta la
popalaziane e del ,grave fermento. esistente
fra le farze deUa Resistenza e i p,arhgiani della
10.1'01pravincia per tali scandalose manifesta~
ziani fasciste, desiderano. sa,pere quali pravve~
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dimenti i -competenti Ministri intendono pren~
dere, non risultando che ,a tutt'oggi ne sia
st,ato preso akuno, per far cessare la vergo~
ghos.a campagna di stàmpa e 'pel'chè vengano
itper'seguiti i numerosi reati e colpiti tutti i
responsabili» (1241);

«Al PresÙlf'nte del çonsigho dei mÙ~i8tri.
~ ,Per c'onascere se si può compiacere che a

seguito del suo provvedimento 'P'l1oibitivo de]

raduno dei parU,giani a Roma pos,S/ana i relitti
dal fascismo gloriarsi di avere messo in fuga
i ,partigi,ani e inneggiare all'Itali,a do.pa aver.
la portata aHa rc,vina e se ,non riconosca l"OP~
portunità di urgente ,risrpasta» (1243);

«Al Presidente del Consigl'io dei min1:stn.
~ Sull'atteggiamento del Gov,erno nei .con~

fronti della manifestazione parti,giana e deHa
Resistenza, in Roma, deliberata da tutte le
A,ssaciazioni partigiane e .organizzata da un
responsabile oomitata unitaria COillp:osto dai
più ,qua1i:ficati nomi legati al seconda Ri,sorgi~
mento d'Italia, tr.a cui il Presidente Ferruccio
Parri» (1245).

BRESIDENTE. Dichi'aro a'perta la di8lcus~
sia ne ,generale.

N senatore Terr.acini ha fa,coltà di svolge'.~
re la emaziane.

TEiRHAC'INI. Illustre Pre,sidente, mi pe,r~
dooi se invece di rivalgermi can la parola a
lei, secando. quanto. vuale la 'consuetudine Iplar~
lamenta.re, io mi rivolgo direttamente a1 Sena~
to. Ma è al Senato e ciaè ai senatari che 'chie~
do di appr,ovare la mia mozione. N on lei, dun.
que, ia mi 'p,rapongo di canvincere, ma da lei
attend,o. oon fiducia che questa nostra discus~
siane abbia la sua guida ardinat'a e s'erena.

Veda al banca del Gaverna l'onarevale ,Mi~
nistra degli interni. Ora, con tutta il rispet~
ta ,che ia nutro per ,la sua persona e per la
sua :personalità, non posso nan protestare Icon~
tra ,la sastituzione di respons.rubilità ,che la sua
presenza in 'queI po,sto. ,annunzia e dell'lmzia.
Per quanta, infatti, il rango di Ministro degli
interni si,aprimario nel ,GoV'erna secando la
tradiziane illibel'al,e del nostro Paese, trasfe~
rita be] beNo d,al periodo monaI'chko al pe~

riodo repubblicano, il Ministro degli interni, a:l~
mena sul ;p'iana della legalità repubbLicanD"
nan rappresenta il Governo, ma soltanto (e
non è un soltanto svalutativo), la sua ammi~
nistrazione. ,La ICd,stituzjone dice infatti, 'al~
l'articolo 95 che « il Presidènte del 'é'o'11Sig1i')
dei ministri diri'ge la politica generale delGò~
v,erno e ne è responsabilè ». Òra la mia mozlo~
ne .attiene madestamente ,a~punto alla poii~
tica generale del Governa e non ad un suo
as/petta Iparticola.re.

Ed io chiedo: dove è l'onorevole Presiden~
te del Consiglio, responsabile, secondo la Co~
stituzione, della politica generale del Gover~
no? Che io mi sappia, non vi sono oggi nelLl
oapitale ospiti stranieri illustri da ricevere e
da intrattenere seriamente o piacev'oJmente. E
rul10ra perchè il Presidente del Consiglio dei
ministri, a tanti :giOlrnidi distanz'a dalla pre~
s,entaziane di questa moziane nan è venuto 1m
a rispondere di Iquel!o che evidentemente è
stato un suo operato, anche ,se .poi tale opera.
to, per giungere ai !pietosi risultati ,che 'arp~)Un~
to c'Onla mia maziane ha denunciato, si è ar~
tkolato nell'azione specifica di questo o quel
Ministero?

Lo so che se l'onorevole Presidente del Can~
siglio è assente oggi ciò non si deve aI fatto che
egli manchi di cora,ggi,o. N o, l'onorevole Zoli
non ha 'VoJ'utosfUiggÌl1ead una ris,posta diffici~
le. L'onor.evole Zoli s.a ,stare molto bene in bat~
t,aglia, tanto ,più che, in definitiva, i suci ar~
chibugi hanno sempre all'car,a in risNva qual~
che salve di barzellette per dif,endere le ulti~
me posizi,oni!

Ma questa volta mi pare veramente, onore~
voli colleghi, ohe la barzellettacan cui il Pre~
sidente del Consiglio dei ministri riS1ponde
alla mozione sia troppo audace, esagerata e
tale !Chedeve eSlsere immediatamente e subito
fBspinta. E questa barzelletta, mi perd'oni, ono~
revole Ministr,o dell'interno, è, politieamente.
parlando, 'J,asua presenza al hanco del Gover~
no, al ,posto deH'onorevole Presidente del Con~
siglio.

SPALLINO, Sottosegretario di Stato' alla
PFoesÙlenzadel ConsigU,o dJeiminig,tri. Il quale
è impegnato alla Gamera can alcuni Ministri
per affari di governo.
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TE,RRACINI. Da dieci ~giorni0he q'uesta di~
s,cussione era stata fissata l'onorevole tPf1esi~
dente del Consiglio avrebbe ben potuto com~

binare in mO'do.mif~liore i suoi appuntamenti.
Quanto meno io il mio l'ho combinato con ri~
guardo.. Comunque mi inchino ai Ministri, ma
il Senato, che aveva dato questo 3.ipp"untament.)
al Presidente del Consiglio a mezzo del suo il~
lustre Piresidente, può ben ;pretendere che il
Presidente del Oonsigtlio ,si presenti.

TAMBRONI, Ministro dell'1"nterno. Il Pr,e~
sidente del Consiglio !pUÒfa:r>si sostituire da
un Ministro,.

TE,RRAGINI. Le,i ha perfettamente ragi,o~ I
ne, ma vi è qui un Iproblema di slensibilità 'po~
litica; e in questo caso l'onorlevole Presidente
del Consiglio, col permes,so suo e del ,nostro il~ I

lustre Presidente, di sensibilità politica, non
ne ha affatto dimostrata.

Perchè dico questo? Ma perchè la presenza
del Ministro dell'interno al banco del Gover~
no pUÒsignificare null'a<ltro se non il tentati~
vo manifesto di :ridurre quella che a parer
mio è un ,grav'e Iqtues,tione Ipolitica, una que~
stione che pone in dis,cussione la natura e gli
orientamenti politici di ,questo Govern'o" di ri~
durl.a, dieo, ad una banale 'questione di po~
lizia.

E-cco, senza inf,atti ,che ,l',onorevole Ministro
dell'interno ancora abbia ,a;perto bocca, ecco,
le sue parole di risposta sonai 'già iSo~ese nel~
l'aria. E ,se anche i nostri egregi stenografi
non :po,ssono ancora trascriverle, rpercihè le fra~
si fatte .per ,simili questioni sono tante e si
può a volta a volta mutarle apr.opria discre-
zione, i nostri egregi resocontisti, che debbo~
no solo ~iportare il senso e il suc,co dei dis'cor~
si, potrebbero inv,ec'e tranqui.llamente già fis-.
sare sulla carta il riass'llnto di quanto l'onore~
vole Ministro dell'interno si appresta a tra~
va;sarci dai fogli che ha dinanzi a sè,.sul banco.

Banale problema di polizia: 10 si è già det~
to ufficiosamente, amiehevolmente, indiretta~
mente, allorquando ai molti che chiedevano
spiegazioni o protestav,ano si è parlato di or~
dine pubblico, minacciato dal perÌ<colo di inci~
denti, deUa necessità di impedire che i soliti

scalmanati iprevalessero, eccetera, eccete:ra, ec~
cetera.

Se sbagliassi nelle mie previsioni ne ,chiedo
s'cusa al Ministro dell'interno. Ma se la sua
risposta fosse 'Sostanzi,ata di queste argomen ~

tazioni, io l'avverto, onorevole Ministro, che
le ,sue parole suonerebbero nuova Qffesa '00n~
tro la Resistenza, contro i Parti'giani ,già trop~
po umiliati, per essere stati abbassati dal :lo~

1"0'piedistallo luminoso di gloria, ridotti a ma~
teria di un foglio di ordine degli Uffici di San
Vitale, o magari anche S'olo del commissaria-
to di Trastevere.

Ora con la mia mozi,one mi propongo di ot~
tenere invece che il Senato dia IUn voto chE'
suoni riparazione all'offesa, che esprima il suo
rispetto ed il suo oma'ggio alle Forze armate
della Liberazione, e ,che ciò si faocia proprio
ogg'i, in questi giorni di vi'gilia del decimo an~
niversario d'e,ua IpromulgazionE' de'Ha Gosti~
tuzione.

Mi si perdoni se cito me stesso. Era il 27 di~
cembre 1947, e all'Assemblea costituente, fe~
,stosa e fremente di entusiasmo, e di 'alrdore,
ed ,annunciando, dal banco della Presidenza, il
ri,sultato del voto ,con il qua,le la Costituzione
era stata definitivamente ac'quisita al popolo
e aHa Nazione italiana, dissi tra l'altro: «Con
voi mi inchino rev'erente a1la memoria di quel~
li ,che, cadendo nella J.otta contro il fascismo e
contrQ ,i tede'Schi,pagar,ono per tlUtto il .popo~
10 italiano il tragi'co e ,generoso 'Prezzo di san~
gue ,per la nostra ,liibertà e per la nostra indi."
pendenza ».

E tutta l'Assemblea, levatasi in !piedi, scop~
piò in 'grandiapp:}ausi.

Onorev,oli senatori, era infatti evidente ,per
tutti ,aHo,ra, <edovrebbe esserlo 'ancora di 'Più
oggi, che la nuova Costituzione ,italiana n.on
era già il f,rutto di 'un'astratta elucuibraz,ione
di gente erudita, di dottrinari della cattedra.
ma bensì di una congiuntura ,storica gilUnta a
piena maturazione; e quella con.giuntura, si
era 'generata nel corso deHa 'guerra di libera-
zione. E dicendo Iguerra di liberazione non in~
tendo la ,guenra condotta d,agli eserdti al1e'ati,
ma stranieri, .che combattendo avev,anopro~
gressivamente ripulito tanta .parte de'l territo~
rio nazionale dagli eserciti stranieri e nemi~
ci, ma mi riferis'co alla contemporanea guer,ra
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di popolo 'condotta c,ontro i tradito;ri della no~
,stra patria dalle formazioni 'partigiane.

Ora quando un popalo combatte fluori degli
inquadramenti di obbligo, ,evadendo dagli sche~
mi irrigiditi della tattica e della strateg'ia u:f~
fidale e 'accademica, Iper liher,a e volontaria
s,ceJta del rischi'o" allara nella sua guerra si e~
sprimoiUo propositi ed impulsi, si 'PI"ecisano.
aspirazioni e mete èhe vanno assai al di là
dei soliti obiettivi mll.itari, la conquista di un
territorio o la resa del nemico. ,Perchè i suoi
obiettivi sono di carattere sociale, politilc'o"
,ideale.

E ,la gU8rrra partigiana come guerra di po~
polo si pose ap,punto ,come obiettivo finale il
rinnovamento deda nostra vita nazionale, e
doè, la trasformazicne delle istituzioni. in ba~
Se a nuovi prlncipì gmridici a regolamento dei
rapporti tra lo Stato e i cittadini e tra i cit~
tadini tra di Joro.

,Ma tutto ciò è stato già riconosciuto e di~
chi arato dal Senato, quando, in s'ede di discus~
SlOne del bIlancio dell'istruzione p,ubblica, una~
nime (con la eccezione dei fasdsti) app['ovò
un ordme del giorno ,che invitava il Ministro
ad introdurre nelle scuole l'insegnamento de1~
la storia più recente deRa nostra Patria in uno,
con quello della Costituzione in riferimento
(diceva quell'<o,rdine de,l giorno) alla g'Uerra di
liberazione nazionale.

La Costituzione ha dunque raccolto e fis~
sato in norme adeguate le matur,ate attese del~
le masse popolari, delle quali ,le fo,rmazioni
'Partigiane furOno l'avanguardia combattente.
Senza la solidarietà fattiva, l'aiuto, il conforto
deLla maggi'o,ranza del popolo la latta Ipartigia~
na sarebbe 'costata immensamente di p.iù ai
suoi combattenti, e forse anche non avrebbe
portuto raggiungere il successo ,che in fine la
coronò.

Appare pertanto del t'utto naturale Ie-he i
partigiani abbiano preSQ, primi nel Paese, la
iniziativa della celebrazione del decennale del.
la Costituzione della Repubblica, essi che erano
stati al suo fonte battesimale. Nessuno più deI
partigiani doveva sentire un f,remito a~dell~
te all'avvidnarsi di questa ricorrenza rievo~
catri,ce dei saaifid coi quali ,erano riusciti
ad assicurare al nostro Paese i f'ondamenti
delle nuove libertà.

Anche le massime autorità dello Stato han~
no pr:eso .delle iniziative in tal senso, e ,noi spe-
riamo di vederie, nel co,rso del prossimo an ~

no, tradunsi in azioni concrete non di super~
fide, ma tali ,che riescano a toccaJre e oommuo~
vere le masse ,popolari. Ma l'iniziativa dei par~
tigiani non contrastava con quella del Gover-
no, della quale anzi avrehbecostituito IUneffi~
cace dispiegamento. O farse l',onorevole Zoli
penso che il Governo abbia in proposito un di~
ritto di monopolia? Questa ,sarelbbe una ,pre~
tesa senza fondamento di diritto. Più ancora,
se veramente nei fatti si fosse dovuto obbiet~
tivamente verificare un tale mcnmpolio 'per ,la
assenza di ,ogni libera iniziativa di pop'ÙJo,ciò
avré/ÌJbe dovuto essere considerato anche dal
Gov'erno <comeun segnale d'aLarme per la no~
stra democrazia. Poichè la man<c,anza di ogni
spontanea partecipazi'one delle masse dalle
celemazlOni del decennale della Costituzione
avrebbe rivelato il dista,cco del p,npO'lo dalla
Costituzione, dallo Stato fondato sulla C'ocSti~
tuzione e lUna sua indifferenza nei confronti
del consolidamento. e deLlo sviluppo della no~
stra democrazia, un agnosticismo ideale depire~
c,abile e preoccupante.

E tuttavia, aHa c'lasse governante del nostro
Paese un tale agnostidsmo, una tale indiffe~
renza, un tale distacco, diciamolo, non s,areb~
bero riusdti sgraditi. Per un regi[ne paterna~
Jistico, ,come è il regime clerj,co,~conservatore
imperante, è infatti sempre motiv,o di in'quie~
titudine che le mass,e si muavano di 'Propria
iniziativa, si,a pure nell'ambito della legialità.
E questo Governo e tutti queUi .che lo hanno
preceduto da dieci anni in qua, hanno ,sempre
metodicamente op'erato per smorzar,e, soffoca~
re, spegnere nella coscienza delle masse il gra!l~
de affiato di rinnovamento democr.atico che
aveva ispirato la Costituzione e che dalla CQ~
stituzione avrebbe dovuta inadiarsi verso di
loro. Questi Governi col loro comportamento
sono anzi riusciti a far sì che la nostra Repuh~
bJi.ca democratica fondata sul l'avaro, in defi~
nitiva, altro non sia ,che una copia della mo~
narchia fondata sllJlla~razia di Dio; una bI"ut~
ta copia, direi, pel'chè la monarchia si richia~
mava allà sublime maestà del Dio mentre aggi
la Repubblica democristiana, in de'finitiva, ad
altro non si richiama che alla terrena ,podestà
del Vatkano.
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,È s'u'PerfIuo elene-are in ,questo momento, ono~
rev,oli colleghi, tutte le inadempienze e le inos~

servanze della Garta costituzionale ,perpetrate
nel corso di questi ultimi 10 anni. È inutHe
ricordare quante norme oostituzianah sano
state spregiate e dimenticate dai Governi che
si sono ,succeduti in Italia dal 1948 ad oggi.
È superf,i'Uo e inutile, perchè sono ,cose dette
quotidianamente da altissimi seggi, da catte-
dre autorevoli e da magistr:ati in Corte. ,Da
questo punto di vista è comprensibile che la
iniziativa del r,aduno doei partigiani già solo p,er
la parola d'ol1dine sotto la quale era st,ato in~
detto, «per la ,celebrazione del decennale della
promulgazione della Costituzione» dovesse Ipro~
fondamente dis,pi,acere ai governanti attuati;
in£,atti che degli italIani si muovano e orga'
nizzino per affermare altamente :la plI'olpria de~
v,azione alla Carta costituzionale ~ ana Co~
stituzione integrale, completa, piena ~ non po-
teva non suonare r,ampO'gna ai responsabili
dell"inapplicazione della Costituzione, ri~
chiamo ai ,colpevoli e monito la coloro che tan~
to facilmente si sono dimentk,ati dei giura-
menti prestati al momento di assurgere ai lo-
ro alti incari.chi di Governa.

Ma oltre a ciò, onorevoli colleghi, non si ,può
non rkonosc,ere can profonda amarezza che
contl1o i 'partigiani in troppi uomini di ,Gover~
no fermenta un profondo sentimento di acre~
dine. Ma anche di ciò è chiaro il motivo. I go-
vernanti sanno che, senza movimento parti~
giano, senza lotta parti,giana, essi non si tro-
verrehbe,ro permanentemente di fronte al ri~
chiamo deJ,la loro cosc.ienza e deUa coscienza
demo,cratka del Paese. Essi sanno c'he senza
i,l movimento partigiano ilcOTiso degli avveni~
menti italiani dopo. n 1945 sarebbe stato molto
diverso da quello ,che è stato. Se infatti la n~
berazione del t'erritorio nazionale fosse stata
opera s,o,ltan:t,o,degli eserciti a:lleati ma stra-
nieri, ,non invece anche l,arlgarnente i,l frutto
della guer'ra spontanea di popolo, come tutto
sarerbbe stato 'più ,comodo, più facile, ,più age~
vole per gli addormentatori della democrazi,a
italiana! Senza resistenza, senza guerra parti-
giana niente Comitati di liberazi,one nazi,ona~

, le, niente referendum istituzionale, niente Re-
pubbUca, niente Costit'Uzione. E tutte le cose
si sar,ebibero risolte alla buona, diversamente,

fra poca gente: Iper il problema i,stituzionale
una abdicazione, per il ,problema dei prindpi
giuridici fondamentali una rispolv,eratura del
vecchio Statuto Albertina. >Così i,n quest' Aula
siederebhe i,l vecchi,o Senato, un Senato l'€'gio
riverniciato. E i governanti avrebbero gover~
nato senza sentitrsi richiamati permanente-
mente ad osservare doveri nuovi, ,che ad lels8i
sonO' ostici ma avrebbero governato una Statu
simile ad lun cadavere imhalsamato, ad un col'~
p'o,disseecato ,conservato in un vaso d'akool.

Ma molto prolQabilmentein 'questo heata
passaggiO' tranquil1lo e m01\bido si IsarEhbe an~
che proceduto alla silenziGsa immissione nello
Stato sopravvissuto o rinato di quanto del {a~
,slcÌ3:moancora ,residuava alla fine della guer~

l'a regQllarizzandone legalmente i relitti. E ciò
mentre nessuna a quel tempo avrebbe osato
contestare ,che iJ fascismo aveva Ipreso le ar-
mi contro la Patria in tempo di guerra, erd,
passato al nemico dell'Italia in tempo di gtUer~
l'a. Ma, onorevoli sena'bori, ,come dimenticare
i grandi meriti del fascis'mo nei confronti del-
le nostre c1as'si privilegiate? N on èra forse sta~
to. :LIfa,s,cÌtsmoche nel 19,21~22aveva salvato. i
beati possidenti, difendendO'ne le prerog1a.tive
e l patrimoni? (lnterruzion'i daUa dCSitrra).Non
era il fasdsmo che, «mettendo. a postO' » lie
masse laV'o,ratrici ,che avevano l'a,rdire di vo~
leI' pO'l're H lavoro a fondamento deIJa nostra
società nazi,onale, aveva riconsolidato i vecchi
fondamenti della società, la proprietà senza ob-
blighi di lavorO', e ,la proprietà generosamente
elargitrice di lavoro .a, s,capo di Iprofitto e di
sfruttamento? Come dimenticare che il fa'sci~
sma aveva assicurato la continuità del po,t'ere,
la stabi'lità dei governi, anzi deU'unicG e 'Per~
manente Governo, qtuesto assillo del regime de~
mocratico~cristiano? Come qimenticare .che il
fascismo scatenato aveva condotto innanzf:la
maniera hruta~e l,a crociata a'tlti~comunist:a,
croce e delizia del ,re~gime democratico~c~i~
stiano, ?

Etbbene i lavor.atori italiani hanno ancora
e sempr'e la pretesa di fare del lavoro i.lfonda~
mento del nostro Stato. Ma oggi la lorO' prete~
sa è divenuta legge. È diritto. .oh! quanto più
si de.sidererebbe da certuni che ci fossle qual~
c'Uno,o quakhe ,cosa ,che .li mettesse a pasto, ,co~
sì come erano stati messi a posto dal £alsci~
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sma nel 1921~22. E qu~sti Governi demacrati~
co~cristiani, così deboli sulle J.ara gambe, da
nan pater fare ,(;hebreve strada, came nan var~
~ebbera scoprire anche essi il sistema che as~
sicuri al regime la stabilità, la ",antinuità del~
~'esecutiva! D'altronde è la grande har,ghesia
che dò 'vuale, paiehè la democrazia cristiana
ha accettata di essere la rappmsentante dei
'suai interessi e anche se la valesse nan patreh~
,be sattrarsi aJ.l''Obbligadi realizzare questa sca~

pO'.E fra i primi mezzi che aveva a disposizia~
ne, le si è 'Offerta come il !più semplice: ridare
al fascismO' diritta di vita nel nastrO' Paese, per~
mettergli di esister'e, cOIlicedergli di essere 'pal'~
tito sia pure dichiaratamente antidemacratica
,ed antirepubblicano nei canfranti della nastra
Repubblica.

Onarevale MinistrO' dell'interna, la ,candan~
na di tutta La,sua politica, che nan è se noOnla
cantinuaziane della palitica dei slUai predeces~
sari, la ,candanna della palitica dell'attuale Pre~
sidente del Gonsi'glia, che nan si differenzia a
questa ,prapasita da quella di tutti gli altri Pre~
sidenti del Cansiglia Isusseguitisi da 10 anni,
salvO' farse nella maggiare assenza di ritegnO' e
nella lpiù auda'ce Slfida all'apiniane pubblica,
questa candannà, anarevale rMinistra, sta là,
alla sua destra, sui bandhi accupati dai senatari
fascisti. Eletti anch'essi, senz,a dubbia, ma n'on
dal pO'po,la.Eletti da qlUegli italiani che già li
sastenevana durante il tempO' della dittatura,
della quale furanO', su altri banchi ~ quelli del~

la casi detta Camera dei fasci e delle carpQlra~
ziani ~ ['appresentanti 'eminenti. Senatori fa~
scisti, dica, e non missini, paichè ,se anche, ma
sempre più rar.amente, essi 'partanO' aH'acchiel~
lo la fiamma tric,olare in realtà il ,simbola 'CUI
si richiamanO' sempre più apertamente è quella
schietto e pravacataria del fascismO'.

Ma la condanna del regime democristiana
nan si sast.anzia tanto dal fatta che oggi il fa~
scisma esiste, e si agita, e grida farte di nuavù
in ItaUa (nan ,credO' di sb;»gliare dicendO' che
nan vi farà camunque malta str,ada, a dispet~

tO'della benevala pratezione dei 'pateri ,castitui~
ti) ma piuttasta dall'aver essa ,creata le candi~
ziani per'chè un tale s00nda po,tes,se avverar~
si. Il regime demacristiana ha infatti metadi~
,camente fatto sor;gere nel Paese tlUtti i fatta~

l'i necessari e cap,aci di partare aHa rribalta del~

la palitica 'queste farmaziani. Dapo di che di~
veniva un gioco trasferire nell',ambita del Par~
lamenta ,queste farze che, per loro natura, can~
traddicana tutti i princi'pi che gi'Ustifieana e
ispirano l'istitutO' parlamentaa'e. Questa è La
grande abilità dei nastri ,gavernanti: trlasfar~
mare in realtà ciò che la ragione dichiara as~
surda. Naturalmente .la ragiane democratica.
Ebbene, le farze della ,Resistenza, ,che di que~
sta ragiane demacratiea fannO' asè le~me di
azi,one; i partigiani ,che ,cl'edono alla Gastitu~
ziane e la sentonO' negata dalla presenz,a in
[quest'Aula di calara oui essa avev-a in'berdebto
l'accessa nella arena politica dell'a ReplUbrbUca,
hannO' asseritO' di celebrare il decennale deUa
Castituziane per ,primi esclusivamente, in Ro~
ma, perchè SI sentanO' i sali ad avere nella Re~
9ubblica animo abbastanza .purOie mani così
nette da non affendere eoontaminare can le
lara ceri manie gli eventi, le "istituziani e gli
ideali sui quali il Gaverno ha permessa si so~
vrappanesse, deturpatrice, !'insegna del fa~
scisma.

È necessario che io ri<cardi la narma finale
XII della nCistra Costituziane? «È vietata la
riO'rganizzaziane, s,otto qualsiasi farma, del di~
sciolta partito fas,cista ». Ma i nastri 'gav,er~
nanti evidentemente la reggano casì: «È vie~
tata, sotto qualsiasi forma, qlUalunque inizia~
tiva che sia spiwcente ».

E dopO' queste considerazioni di carattere
generale miranti a ,chiarire carne can la mia
moziane iO' abbia posta un prablema di arien~
ta..>nenta palitica al Gaverna, per il qual.e chie~
da al SenatO' 'è1nvata che per ciascun'a signi~
ticherà «contro il fascismo e con la Costitu~
ziane, oppure per il fasdsmO' e fuari dalla Go~
stituziane », venga al casa cancreta.

Vai la sapete, anor,evali senatari: i parti~
gi,ani, e gli antifascisti (quegli antifascisti che
una legge del Parlamenta riconasce ,00me be~
nemeriti della Patria) avevanoO decisa di celc~
brare in ,Rama il decennale della Castituzi'O~
ne can un solenne radlUna. Ma il Governa ha

10'1'0ap'p'o,sta un divietO' camuffata in una se~
rie di limitazi,o.ni, il ma'ggiar numera delle qua~
li castituisoona delle vi'ol,azianidi una narma
costituzionale. E pr'ecisamente dell'articala 16
che stabilisce: « Ogni dttadinapuò ,circalare e
saggi ornare libemmente in Iqualsi,asi parte del
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t€rrito,rio nazionale, sa,lv'O le limitazioni che
Lale,gge stabilisce i.n via 'generale per motivi di
sanità ,o di sicurezza. .Nessuna restrizione ,può
essere determinata da T8.igioni,politiche ».

Ebbene limitando a 3 mila il n'Llmerodei par~
tigiani :ai quali esso generosamente ipermette~
v,a di affluire nella capitale della Repubblica,
il Governo privava con ciò stesso altre migliaIa
di cittadini del godimento del diritto di cillco-,
lare e soggiornare liberamente sul territorio,
della Repubblk,a. E lo ha fatto nell'assensa di
quelle leggi .che l'articolo 16 ,prevede ed esige,
a parte la temerarietà di applic,arle come pri~
mo caso ai nostri eroki ipartigiani ed in una
occasione di tanto rilievo patriottico 'e demo~
cratico.

Sì, l,a Repubblica era già riuscita bellamen~
te a darsi, questa Repubblica democratica, del~
le leggi che autorizzano l'esecutivo ad impor~
re una residenza obblilgata ai cittadini: parlo
del confino di polizia. Q'Llesta Repurbbli,ca è già
riuscita ,ad adottare delle leggi ,che consentono
all'esecutivo di allontanare i cittadini da una
residenza da loropres,celta: parlo del foglio
di via obbligatorio. E, obbligandosi ad allonta~
narsi da 'una certa residenza, con ciò solo si vie~
ta loro di potervi ritornare ove l'esecutivo non
dia il proprio hen€Qladbo,. Ma fino ad oggi non
vi è leg,ge, nè generale n~èparticolare, neanche
la legge di polizia, buona ,come salp,piamo a qU&~'
lunque scopo ~ non vi è leg:ge ,che disponga il
-come, il quando o il perchè ,si possa impedire
a un cittadino di recarsi ove gli piaccia in ter~
ritorio italiano e di restare dove ,gli aglgrada
per il tempo che gli conveThga.

OQ>IDunquel'articolo 1,6del1a Costituzione ri~
ch:iama moti'vi di sicurezza e di sanità! È S1pe~

'l'abile che il Ministro dell'interno non si ap~
pelli aU'asiatica, chè altrimenti ci sarebbe dav~
vero da dis~emre della 'serietà dei nostri uOlffii~
ni di Governo, ma saretbe desiderabile che
egli rinunciasse anche ad aplpigliarsi a un mo~
tivo di sicurezza per giustificare la vio,lazione
da lui pel1petrata dell'arti covo 16. La siCU'rez~
z,a non è infatti l'ordine pubbUco ,pokhè il ter~
mine vale con riferimento soltanto a casi sin~
,g,olia quei ,casi nei quali è una 'persona, indi~
vidualmente .considerata, il soggetto del peri-
0010 che si VlUole,parlare. La stessa Costituzio~
ne parlando volta a volta di sicurezza e di o,r~

dine. pubbHco, vuole distinguere fra i 2 'concet~
ti. Ma le ,dis'posizioni del Governo che hanno
di fatto ,reso impossibile ai partigiani la rea~
lizzazione del 10r'Or,aduno a Roma, come chia~
ramente è appars,c, dei commenti autorizzati ,
si richiamavano all'ordine IpubbHc'Ùe non al-
la sicurezza; mentre l'articolo 16 della Costi~
tuzione il solo, sotto il cui usbergo iL Governo
potrebbe porsi, parla di sicurezza e non di or~
dine pubblico. N on avevamo ancora avuto oc~
casione nel corso di questi 10 anni di rinfaccia,~
re al regime democratico~cristiano la vi,o,lazio~
ne di questa norma costituzionale. Ebbene, la.
strana omissione è riparata. Aggiungi,amola
dunque, onorevole Ministro;questa nuova p,er:a
al serto prezÌoso ,del quale il suo regime può
ornarsi ed inorgo'glirs.i!

Ma perchè soffermarmi a considerare singo~
larmente le molte condizioni limitative ideate
dal Governo per imipedire ai combatt.enti della
guerra di liherazione di riunirsi aRoma?

Il limite nwmerk'Ù: all' Altare della Patria
potrà recarsi solo una piccola delegazione. ,ora
p'Ùsso com~rendere, pure s:pregiandoli, i f,asd~
sti i quali contestano, ai parti~giani il diritto
di onorare il Milite Ignoto; ma che piccineria
in .un Governo che non osando contestare ai
pa,rti<giani i tito.Ii ,che essi 'hanno .conquist.ato
a deporvi il loro oma.ggio gi.uoca sui numeri
e mercanteggi!l sulla quantità allo 'scopo di
umiliare il gesto nobile e commovente!

Il .limite territoriale: il comizio dovrà svol~
gersi al Golosseo. Sì, so,lo dove nei tempi fe~
roci Igladiatori e helve si affrontavano e tru~
cidavanopossono oggi, nell'intenzione dei go~
vernanti, darsi eonve,gno ,coloro che si batte~
ro.no.per la Hbertà d'el pop'Ùlo italiano.

E poi, ancora, la pretesa che per r,ecarsi alle
Fosse Ardeatine la colonna dei partigiani ,do~
ve,sse seguire le vile periferiche, ,come ver,go~
gnosa .di mostrarsi alla gente, come se si a~~
.prestasse ad un atto disdicevole da avvolgersi
nel silenzio e nella ,solitudine.

Ed infine, I\lltimo oltraggio, l',oI'dine ehe aJ~
le Dre 24, tutti i partigiani do'Vranno aver la~
sciato R>oma, 'come se la loro pI"esenza appe~
stasse la città e questa dovesse ,essere al 'Più
:presto ri'pulita per poterla ridare il giorno do~
po libera ai turisti e a quelle manifestazioni fa~
sciste che avrebbero ridonato alla Capitale lo
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aspetto sordido e canagliesco e alla sua atmo­

sfera il lezzo senza il quale il regime pare non 
possa vivere e sopravvivere. 

Onorevoli colleglli, né noi né voi ci siamo 
stupiti che un tale comportamento del Governo 
abbia suscitato sorpresa ed emozione, indigna­

zione ed ira. Mai il potere esecutivo aveva ri­

velato in maniera più aperta e con maggiore 
audacia il suo vero animo nei confronti degli 
avvenimenti grandiosi e drammatici dei quah 
si interessa la più recente storia del nostro 
Paese. 

Ma probabilmente il Governo non si atten­

deva una ribellione dell'opinione pubblica così 
larga, così profonda, così viva. Probabilmente 
i governanti «pensavano che, do(po tanti anni 
di metodico smorzamento dei più alti senti­

menti che albergano nell'anima del popolo, il 
suo divieto al raduno partigiano sarebbe pas­

sato nell'indifferenza generale o avrebbe pro­

vocato al massimo la protesta timida di pochi. 
E il regime democratico­cristiano contava 

che le coscienze si fossero fatte ottuse, che 1 
cuori si fossero inariditi, che le idealità che 
avevano ispirata la guerra di liberazione si 
fossero spente. 0 forse si intendeva solo di 
mettere alla prova, di saggiare lo spirito pub­

blico, l'animo delle masse per constatare se 
reagisse ancora alle provocazioni ovvero si 
fosse completamente ripiegato su se stesso. E 
se quest'ultimo fosse stato il caso è da suppor­

si che al divieto di fatto del radano partigia­

no sarebbero seguiti altri provvedimenti di 
uguale natura ma di maggiore gravità. 

Ma se il Governo voleva una prova, ebbene, 
onorevoli colleghi, esso l'ha avuta. E la rispo­

sta al suo interrogativo è stata inequivocabi­

le. D>a quanto non assistevamo più ad una on­

data di indignazione pubblica di tanta vastità 
quale si è dispiegata in queste ultime settima­

ne! La maggioranza degli italiani ha risposto 
alle misere del Governo con un fin de non re-

cevoir; e il convegno di domenica scorsa al­

l'Adriano ha parlato chiaramente ai gover­

nanti e in particolar modo a lei, onorevole 
Ministro dell'interno. 

Oh, parole pacate vi si dissero; parole di­

gnitose, ma fiere parole, che si sono conclusa 
con ima consapevole decisione d'impegno. Ri­

peto qui, come già l'onorevole Parri all'Adria­

no : non minacce, non imposizioni, non ricat­

ti. Questi sono gli strumenti usuali dei nostr: 
avversari, che in quest'occasione hanno cento 
motivi per compiacersene. Adoperandoli han­

no infatti ipotuto piegare il Governo alla pro­

pria volontà, 0 quanto meno, il Governo col pro­

prio comportamento ha fatto tutto il necessario 
per far credere che così sia avvenuto. E nulla è 
più efficace per aizzare i riottosi e i facinorosi 
nelle loro male azioni che il lasciar credere che 
sono riusciti ai risultati che si erano proposti. 

TURCHI. Noi abbiamo attaccato il Gover­

no per non averlo vietato. 

TERRACINI. E il Governo ha .alzato le 
braccia arrendendosi alle vostre imposizioni, 
e senza smentire questa causa della sua con­

dotta. 
Ora, alla stregua della vita corrente questo 

dei partigiani avrebbe potuto essere visto 
e inteso come uno di quei raduni d'Arma che 
sono tradizionali nel nostro Paese. Infatti 1 
partigiani rappresentano nella Repubblica una 
Arma a se stante legalmente riconosciuta, 
che sta a fianco delle Armi tradizionali. 

Ricordo che il Parlamento ha votato tempo 
fa una modifica del Codice penale mirante 
ad equiparare le Forze della liberazione alle 
Forze armate dello Stato, riunendo espressa­

mente sotto la comune dizione di Forze arma­

te, le tradizionali Forze armate dello Stato, 
e le nuove Forze di liberazione. Ciò in sede di 
articolo 290, che punisce il vilipendio delle 
istituzioni. 
, Ora se la capitale della Repubblica, con giu­

sto e meritato onore, ha già accolto fra le sue 
mura i raduni di altre Armi, circondando i 
partecipanti di entusiasmo e di applausi, non 
si contesta all'Arma partigiana di radunar­

visi, con le stesse modalità e negli stessi li­

miti. 
Ma ho citato l'articolo 290 del Codice pe­

nale : vilipendio alle istituzioni. Quale briaca 
sarabanda di vilipendi non si è dunque sca­

tenata 111 Italia nel corso delle ultime setti­

mane contro la Resistenza ad opera dei fa­

scisti! lo ho evitato fino ad ora di porre il 
piede nel putrido pantano costituite dal nuovo 
fascismo, sdegnando di intrattenere il Senato 
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sull'ignobile bailamme con cui Tanti-resisten­
za, Tanti-liberazione, Tanti-democrazia, Tanti-
Repubblica, Tanti-Costituzione hanno assolto 
coscienziosamente i loro compiti di fiancheg­
giatori del Governo. 

E mi è facile prevedere che l'onorevole Mi­
nistro dell'interno esprimerà fra poco il suo 
rovente sdegno per quanto ì fascisti hanno 
scritto contro i partigiani, contro la Resisten­
za, contro la guerra di Liberazione, e non 
avrà parole sufficienti per biasimarli, condan­
narli e bollarli. Ma ciò non toglie ch'egli 
stesso vergognosamente non sia impantanato 
m una ipolitica che lo ha obbligato a subire 
e tollerare tanta bassezza, non solo di parole, 
ma anche di azioni. Ed i fascisti oggi sono 
forti appunto di questa impossibilità in cui 
il Governo si è posto di affrontarli e combat­
terli, perchè ciò significa per essi l'impunità, 
qualunque cosa facciano. Innanzi tutti, l'impu­
nità giudiziaria. 

Quante denunce, onorevole Ministro dell'in­
terno, i funzionari di polizia da lei dipenden­
ti hanno avanzato all'Autorità giudiziaria, in 
questo ultimo mese, per vilipendio alle istitu­
zioni, contro i giornali e gli uomini del fasci­
smo; e quante procedure ha iniziato la Ma­
gistratura sulla loro (base? Oh, lo so che la 
Magistratura è indipendente e che il Ministro 
dell'interno non può pertanto rispondere della 
sua inerzia. Ma non solo il Ministro dell'in­
terno : notoriamente infatti anche il Ministra 
di grazia e giustizia rispetta in Italia, sotto 
il regime democristiano, l'indipendenza della 
Magistratura . . . 

Ma, onorevoli senatori, in questo caso io 
mi sento ancora più preoccupato. Se la Magi­
stratura italiana fosse davvero e spontanea­
mente indifferente dinanzi ai crimini perpe­
trati in dispregio delle idealità che hanno 
spinto la Nazione al suo secondo risorgimen­
to e che l'hanno rianimata a riprendere il suo 
cammino ascensionale, come infatti non al­
larmarsi? Guai alla Nazione, allo Stato i cui 
magistrati, senza reagire secondo legalità, su­
biscono che questa sia offesa, ed offrono le lo­
ro guance agli schiaffi di una masnada di fuo­
rilegge! A questo punto bisognerebbe vera­
mente temere per le nostre istituzioni e per 
la nostra libertà. 

Ma mi sovvengo adesso, onorevoli colleghi, 
che il Ministro di grazia e giustizia, secondo 
le nostre leggi, ha il potere di influenzare l'at­
tività della Magistratura attraverso quella del 
Pubblico ministero. Spetta infatti a quest'ulti­
mo di promuovere l'azione penale, ove venga a 
conoscenza di reati commessi. Ora amo sperare 
che i Magistrati del Pubblico ministero roma­
no non sosterranno di non avere avuto noti­
zia in questo mese di quanto è stato pubblicato 
sui sordidi fogli che, sotto l'insegna fascista, 
quotidianamente appaiono in Italia. A palazzo 
di giustizia vi è un intero ufficio stampa nel 
qua^e, tutte le mattine, magistrati a ciò ad­
detti si applicano coscienziosamente alla let­
tura di tutti i giornali. E non già, io credo, per 
gustarne le novelle di terza pagina o le pa­
gine sportive! 

Ebbene, da qualche settimana i giornali 
fascisti perpetrano ogni giorno reati di vili­
pendio contro le forze della Resistenza. E lo 
fanno largamente, a profusione. (Interruzione 
del senatore Pranza). Un modesto florilegio. 
Questi giornali definiscono i partigiani come 
« banda di autentici, qualificati criminali », 
« schiera di banditi » e il loro raduno^ come 
« una ca^ta di barbari ». E lo stesso convegno 
viene ancora designato così: «un raduno (?i 
partigiani nati nel delitto e per il delitto e cLe 
finiscono le loro attività con le mani lorde eli 
sangue fraterno, e che l'umanità intera ha 
bollate con il marchio dell'eterna infamia ». 
E poi, con intimazione e ricatto : « la calata 
dei banditi, assassini e oredatori partifgiani 
non avverrà » ; e con stile ispirato : « il fior-
fiore de'la comune delinquenza ed i loro capi », 
« gli assassini che, con i C.L.N., massacraro­
no TTfalia ». E con crescendo tonante: «la 
calata dei mongoli e partigianeria annessa a 
Roma, accozzaglia di vigliacchi, di disertori, 
di criminali da strada ». 

Che sciatto e nbaldesco vocabo]ario! Questi 
fascisti nuovi non hanno neanche il merito 
dell'invenzione, e altro non sanno fare che ri-
scavarc nell'immondezzaio del turpiloquio, che 
trenta anni fa circa piacque tanto ai ben­
pensanti e colti uomini della classe dirigente 
italiana e che aveva abbassato la vita politi­
ca del nostro Paese ad un grado di bassezza 
che avremmo sperato non sarebbe più stato 
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toccato. M.a dobbiamo ricrederei dinanzi alla
realtà di questi Igi'Orni. Evidentemente il reato
di vilipendio. è ,stato 'ed è tutto'ra ,commesso.
Ma, onorevali colleghi, io lo dico e sottolineo
non per sollecitare dei pro.cedime.nti giudizia~
rL Non s'On'Ole denunzie che ,chiediamo. E se
p8.lrlo di questa indegno haccanale di delin~
quenza è ,soia .per constatare che coloro che
dovrebbero, per funzione loro :specilfka, affro:n~
tarlo, reprimerlo, vietarlo, manc,ano ai loro
doveri e quindi, almeno, implkitament1e, saJi~
darizzano c'On coloro che i Cirimini 'commetto~
no. E senz,a giungere a ritenere che siano lieti
deHe Icolpeche altri commettono., quasi senten~

d'O con ciò 'soddisfatto un 10'110'anelito, non
possono non riaffermare l,a loro co.rresponsa~
bilità coi diretti responsa1bili che proseguono
nella loro azi,o'ne illegale, solo ,perchè incorag~
giati dalla loro inerzia.

Ho già d'atto un f'ugac'e a,c,cenno ,aEa gr,an~
dio-sa, signirficativa riunione di domenica :&cor~
sa all'Adriano. E tutti voi, onorevoli sena~
tori, avrete immediatamente ricord.ata l'i~gno~
bile pTov,a,cazione ,che vi è stata compiuta. Il
solito ,ragazzotto dici ottenne, studente, Slugg'e~
stionato, esaltato, ubriacato d.alle menzogne e
dane calunnie .che la stampa fascista agni
g.iorno propina ài suoi lettori, ha sconci.amen~
te aggredit'O un ucmo di fr,ontle al 'quale con
rispetto tutti gli italiani si inchinano. Parlo
dei democrati,ci italiani.

Voee dalla sinistra. Viva P,arri! (Appl,ausi
daUa sinistra).

TEH-RAiC[NI. L'età S'ua sarebbe stata suffi~
eiente per ogni animo bennato a ,convincere
ognuno dinanzi a lui a reveI"enz,a. M,a la gio~
ventù allev-ata agli ideali del fascismo. non
sente ,questi imperativi! Dobbiamo esselfe
Igrati al sentimento, di disciplina civica dei ro'~
mani e dei ,partigiani Se domenica all' Adria~
no nulla ,avvenne poi di tragicamente irrime~
diahHe. Ma io. sono. convinta che c'è gente che
ha depreeato quella virtù civica e quella di,sci~
plina politica dei partigi,ani! (Vivissim,i ap~
plausi dalla sinistra). È la ge:n:beche amerebbe
tanto riavere dei «morticini» da p'Ortalre in
'giro per le città italiane, ,allo s'capo d-i sfrut~
tare ed esas'perare i' faÒli sentimenti della
folla incolta. È la gente ,che per decenni e de~

cenni ha sfruttato letteralmente Dno. all'oss'O
le vittime dei suoi Ipropri eccessi, i morti che
es,saavev,a portata a morte. Perchè, onorevoli
coUeghi, è indubitabile che quello srelagurato
rag,azzotto dal viso atterrito, sbianchito e
senza voce, che all' Adriano, ha ,c,ornrpiuitoil
gesto de,precato, vi em stato sosp.into da altri.
Lui non era 'responsabile dell'iniziativa. Si
alzino d'Unque gli aizzatori, i veri cO~lpevoli;si
alzi:no, e abbiano ,finalmente il car'ag;gio .,di
,parlare e di .assumere sopra di sè il peso di
,quanto avvenne e di -quant,o, di Ipe!ggio.ancora,
avevano preparato. PeI"chè l'onarevole Mini~
'stro dell'interno sa di coerto che domenica al~
l'Adriano non era stata ordita saltanto l'of~
fesa ignobile contro il Presidente ,Pani, ma
che in tr,e retropalchi erano state disposte tre
s,catolette metalliche piene di polvere ,da spa~
ro e munite di miccia. Di questo i giornali non
hanno p.adato. La ,stampa ha troppo da scri~
vere suJle orisi dei partiti antbgovernativi o
sull'assassinio di una p,eripatetica per curarsi
di questi inauditi e impuniti atti terroristici.
IMa se quelle piccole macchine dinamitail'de
fossero eS'Plose, mi dic'a, onorevole Ministro,
,lei ,0he tanto si assilla per il'oI"dine e :la sl~
curezza, c'Osa sarebbe avvenuto dentro e fu')~
l'i del teatro, e in tutta la città di Roma!

Ma io sono in torto, poichè dimentico che la
Magistratura ha sempre assa,uo o rquasi i di ~

namitardi che ,fioris,cono e ag,i,sconQ sotto. la
insegna del ,fascismo, 'e ogni 'qual volta che,
nel corsa di questi anni, sono stati portati da~
vanti a lei gli seoperti e confess,ati autori di
esplosi.oniperkolose e intimidatorie inscenate
nella cap.itale, essa con una .qu.rulchea,cconcia
formula li ha rimessi in Ebertà, )per ritravar~
seli poi dinnanzi ad agni ripeter.si ,delle alle~
gre e tonanti manifestazioni. Se domenica ,al~
l'Adriano i tre p'etardi (vogli'O ,chiamarli casì)
fossero esp.losi ne sarebbe seguìto un terriifÌ~
cante tumulto. OIh! In alto loco non sarebbe
mancato il coraggio di attribuirne la reSlp0n~
sabilità all'onorevole Parri .o ai partigiani che
non avevano voluto las,ciar trascorI"ere senza
una dignitosa !protesta l'affronto deilla proibi~
zione del ;raduno.. M.a come nega:r:e che alla
sorgente di tutto ~ della traeotanz,a fa,scista,
dei tentativi terroristici, dell'altraggia a P.ar~
ri sta, onorevole Ministro, la sua dir,ettiva po~
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litica, l'azione generale del 'Governo attuale,
l'eredità dei 'pre>cedenti Governi, sta l'odio an~
ti~partigiano, il tradimento della Costituzione
l'invol1uzione democratica con cui la vita ita~
Hana è stata spinta quasi sull'orlo di un ba~
ratro? È ora ,che se ne rendano ,conto i re:spon~

sabili, prima che l'esasperazione degìi animi
trabo,cchi irref:renabile.

Nè ha v,alare l'asse,rzione o!gni tanto for~
mulata che i poteri pubblici non hanno -af~
fatto sostenuto il fasciE:mo, perchè molto Viù
semplicemente ,sono restati neutrali fra il fa~
scismo e noi. Non può un democratico italia~
no ess'ere neutrale dinanzi al fascismo. La neu~
tralità, Ise anche vera, di fatto signilfica favo~
re, ccnsenso, alppoggio. E bene dò ,aprpare se
si osserva come il Governo si conduce oontra
,coloro che deEa leg1g.e,repubblicana sono stati
i primi ,assertori e sono oggi i difensori. Ma
ammettiamola Iquesta vostra neutralità dinan.-
zi al fascismo. ,Ebbene, come ,giudicar1,a men~
tre, in tutti gli altri Paesi d'Europa che il fa~
scisma ,conobbero, anche solo la larva s'pet~
trale del fascismo è ricacciata se tenta di riaf~
facciarsi alla vita pubblica? OVlunque, sal'Vo
che in Italia, l'lantifascismo e la Resistenza co~
stituiscono il saldo presidio delle istituzioni
democratiche e popolari. Ce lo. di.c'e la ,cronaca
di ogni ~giorno. gcco, a 'Parigi, ier l'altro la
foUa che si solleya contro il tentativo di 'por~
tare suJle scene il lavoro di un collaibora'Zioni~
sta, processato. e fucilato isubito dopo la libe~
razione. ,Per du'e {sere il teatro è stato un cam~
po di battaglia e la polizia non è interrvenuta
(come indUJbitabilmente avrebbe fatto q'Ui, da
noi) iper difendere il cosiddetto diritto della
arte o della letteratura, formula i,pocrita ,con
,cui i nostri governanti avrebbero 'colperto e
sostenuto l'arrOigan~a del fascismo. Il Governa
:£rancese, ,che non 'è certo a Ip,arere mio cam~
piane di democrazia, ha tuttavia oompl'eso 'che
giusta era l'indignazione dei cittadini e che
sarebbe stato assurdo dare comunque ,al fa-
scismo diritto di parola nella Francia del
rrw,quis.

Così i citta,dini di OslO', quando il coman~
dante della N.A.T.O. in Europ,a, il mares,ciallo
ted'esco massacratore ed assas,sino che ha la~
s,ciato orme di isangue in t'Utti i Paesi d'Eu~
ropa, ha tentato di ,atterrare col suo aeropla-

no, forte del potere vergo.gncsamente affida~
togli ,anche col consenso del Governo italiano,
gliela hanno impedito, e allorquando il mal1e~
sciallo a,ssassino è sceso in altra aerodr,omo
della Norvegia, sole la pr,otezione della poli~
zia lo ha s,alvato dal furore popolare, Una
protezione comunque che non osi è ritorta a
danno della ,po,polazione assemforata e inneg~
giante ai diritti di libertà.

Che non sal'ebbe avvenuto in casi simili da
noi? Il fasciE:lffitOav:r~ebbeintimato, e il 'Gover~
no, seppure non avesse già 'agito sua spon~
te, avrebbe subito l'imposizione. Poichè il re~
gime democratico~,cristi.a:no ha accettato da
tempo d'intonare la ,sua azione ,alle esigenze
dell'alleanza che ha stretto con i riol'lganiz'za~
tori del disciolto partito della dittatur,a, e non
a torto ,costoro possono v.anta~si di essere ar~
bitri d,ella vita uffilCiale del Eaese.

Onorevole Ministrc, noi diciamo dhe la mi-
sura è colma: che oceorre ,c,ambiare r,o.tta;
che è tempo di 'Una svolta rapida e radicale.
Il fascismo, almeno ,come forza organizzata.
deve avere in Ualia la posizione dettata dalla
Costituzione: fuori della legalità, impedito
di vivervi e di agire. E non perchè questi fa~
scisti di oggi siano di per sè temibili, poveri
untoI"e1li ehe 8ono . .. Sono talmente insicurl
di se stessi che sentono il bisogno di aJp'pog~
giarsi ai monarchici, come abbiamo a'Ppreso
dai giornali di stamane. Ma sono comunque
i continuatori del veechio fa,scismo; i 'p'rotet~
ti dal regime democrostiano ,crescono in hal~
danza, e si esibiscono provocantemente; mo~
sche eocchiere, possono vantarsi di una po~
Utica Igovernativa ,che è pro'prio uguale a
quella ,che essi farebbero, ,se fossero al Go~
verno.

Ebbene, io chiedo al Senato che rivolga un
monito al Presidente del Consiglio, richia~
mandolo alla gravità deUa situazione, e che
appellandosi a t'11tte le forze democratiche
dia loro IUn orientamento che valga ad unirle
per l'azione necessaria a mutare l'aere poli~
tÌtco nel Paese, nel quale l'atmosfera sta facen~
dosi ir:respirabile. E dica il Senato che il ra~
duna dei partigiani deve farsi, e f,arsi a Roma,
e in occasione del decennale della Costituzio~
ne. E poichè questo decennale cade il 2'7 di
dic'embre, a'usrpichi il Senato che il raduno dei
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combattenti della Liberazione avveng,a entro
questa data.

E saluti fin d'ora il Senato i partigiani ,che
ccnvermnno a Roma da tutte le 'parti d'Ita-
ha, d,a tutte l,e province d'Italia. Poichè, c'Ome
la Resistenza non fu monopolio d'a1cuna parte
politka, così non flUpropria di questa o quella
parte della penisola. ,Ess,a sorse e combattè in
tutte le terre d'Italia, e da quelle lontanegeo~
grwfi,cacrnent'edalle} zone di combattimento', si
mossero i 'combattenti per raglgiungere il
teatro ,della lotta. Cosicchè negli elenchi glo~
riosi dei caduti, ,acoanto ai morti del setten~
trione, fÌJg1uranoa migliaia i ,caduti dell'Italia
centrale 'e meridionale e delle Isole, 'su eui
tuttavia :il dominio narzista e la prepotenza fa~
scista erano stati già s0hiacci.ati nei tempi
della g'Uerra Ipop,olare.

Saluti il Senato questi ,combattenti; espri-
ma loro la propria riconosc'enza e offra così
al Governo una via di usdta onorevole dalla
situazione insostenibile in ,cui si è posto,. Un
voto del ,Senato non \può umiliare il Governo.
Specie se sarà un voto che, trascurando il te~
sto formale della mia mozione, ne riprenderà
solo l'intenzione e lo s,pirito. E sia un voto
concorde. Allora la nostra decisione, onorevo-
li colleghi, pot,rà largamente ,contribuire al~
l'avvio di quel nuovo corso della vita demo,~
cratica del nostro Paese per il quale ci battia~
mo e ci batteremo. (Vivissimi e prolunga-[,i
applausi dalla sinistra. Molte oongratula.zvoni).

P,REiS1DE,NT:E. È is'critto .a parlare il se~
natore ìMarzola. N e ha facoltà.

MARZOLA. rSi'gnor Presidente, onorevoli
coll€lghi, d'Opo l',wmpio discorso del senatore
Terracini a ,slVolgimento della comune mo~
zione presentata ,da questa parte ,del Senato,
mi limiterò a brevi osservazioni, preOCCllpan-
domi sopr-attutto di illustrare i punti oggetto
della mia interroga'zione; punti sostanzial~
mente asstQ1'Ibitidalla così vasta materia della
mozione e ad essa ,strettamente connessi. S~
intende che con questo mio intervento l'inter~
rogazione, per quanto mi ri,guard,a, sarà da
ritenersi s'Volta.

.

N on vi è dublbio, onorevoli colleghi, che ne~
gli scritti apparsi sulla stampa fascista (in

particolare su «Il Secolo ,d'iItalia» e «Il Po~
polo Italiano »), in modo ininterrotto dal 26
ottobre sino al 14 novembre, in cui si è \con~
elusa la brarvata ,fascista, bravata condotta a
freddo, a bllon mercato, a spalle ,coperte sotto
il segno della vigliaccheria, con la pubblica~
zione dal titolo ,«Partilgiani in fuga », non vi
è dubbio, dicevo, che in quegli scritti si con~
cretino, in chiarissima configurazione giuridi~
ca, almeno i seguenti reati: 1) vilipendio delle
Forze armate della liberazi'One (articolo 290,
primo capoverso, Codice penale), in quanto le
offese indirizzate ai partigiani sono create con
l'intenzione di sviluppare nell'opinione de:gli
italiani la disistima e la sfiducia verso quelle
forze vive e sane,' henemerite custodi del Pae~
se; 2) proparganda sovversilva ed antinazionale
(articolo 2911,Codice penale), chlè tutto il con~
testo diffétmatorio degli s,critti ad altro non
mira che a deprimere il sentimento nazionale
e repubblicano dei cittadini italiani, facendo
apparire come atti sopraffattori ed illeciti le
manilfestazioni per l'aVlVento del nuovo ordine
legale e giuridico nel nostro Paese; 3) vilipen~
dio del Governo e delle istituzioni (arti'colo
290), in quanto nella chiara accusa al Go-
vern'O in carica nonclhè al \Comitato .di libera-
zione nazionale e agli altri isti tuti pubblici e
politici si contiene l'addebito di indirizz'O
atto a tradire il doveré verso la Patria e ca~
pacità a commettere delitti di v.aria indole p

specie; 4) istiga,zione a commettere i delitti
di che innanzi (articolo 302) per alvere solle~
citato i cittadini a sicrivere ingiurie e diffama~
zi'Oni contro i parti,giani, il Governo e le istj~
tuzioni repubblicane: tutti reati perse.gllibili
d'ufficio.

Ora, (quali iniziative e proiVvedimenti (la
domanda è ,già stata posta dall'onorevole Ter~
racini) sono stati presi in concreto daUe auto~
rità competenti, dagli origani e dai poteri dello
Stato per perseguire e reprimere queste gra~
vissime vi'Olazioni della le,g1gee per colpire di
,con::;eguenza i responsabiU? È noto" p1erchèqUe~
steCOSele s,a anche il più sprovveduto citta~
dino della Repùbrblica, che le autorità di pub~
blica si'curezza hanno il dovere, il preminente
dc'Vere di istituto, di vigilare sul normale e
pacifico svolgimento della vita del IPaese, di
prervenil'e e reprimere tutti quei fatti ,e q:uelle
mapifest,azioni che :in ,qualunque m'Odo possano
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costituire turibamento o pericolo di turhamen~
to dell'ordine pubblico.

ISeconda domanda: come e quando sono in~
tervenute in .questa situazione e quali inizia~
tive concrete hanno pres'O le autorità di pub~
blica sicurezza in adempimento del loro do~
vere per l'osservanza della Costituzione e del-
le leggi dello Stato? Non è meno noto, o si~
gnori, perchJè si troatta di 'un'elementare no~
zi'One giuridica ,di comune. dominio, che, per
l'articolo 1 delle disposizioni generali del Co~
dilce di procedura penale, l'azione penale, quan~
do non SIa necessaria la querela o istanza, è
pubblica e delVe essere iniziata d'ufficio in se~
guito a r,apporto, .a referto o altra notizia di
reato. E c'Onquesto la legige intende elVidente~
mente ribadire a chiarE: lettere il carattere
squisitamente puibhlicistico dell'azione penale.

Qui, signori, si tratta ,di reati compiuti at~
traverso la stampa, la ,cui notizia quindi deve
essere necessariamente perlVenuta ~ non può
non essere ,pervenuta ~ ai signori procuratori
generali, ai signori procuratori della Repuib~
bUca, e non può non ,essere stata accolta da
quei servizi ed uffici stampa e di segnalazio~
ne che fUll'z,ionano a lato di quei maigistrati.

IPer il primo Icomma dell'articolo 2delle ci~
tate disposizioni ,del Codice di procedura pe~
naIe, gli uffidali e gli a:genti di p,olizia 19iudizia-
ria debbono fare rapporto di ogni reato del
quale vengono ,comuruque ,a conoscenza (salvo
che si tratti di reato punihile ,a querela dell'of~
feso) e a norma del 'secondo comma dello stesso
articolo gli altri 'Pubblici ufficiali e gli incari~ ,

cati di un pubblico servizio, cihe, nell'esercizio
o a causa delle loro funzioni 'Odel loro servizio,
hanno notiz,ia di un reato, sono obbli,gati a far~
ne rapporto.

IÈ dunque tutto un Icomplessonormativa, una
specie di apparato di protezione e di dif~sa giu~
ridica posto dal legislatore attorno ai cittadini,
a tutela e salva,guardia ;dell'immunità della loro
personalità lfisica, morale e giuridica.

Ehbene, dal 26 ottobre al 14 novembre, la
stampa (fascista si ;è Iquotidianamente prodotta
in tutta una serie di criminose manifestazioni
pubbUcistiche, c'olpendo !bassamente col più tri~
vi,ale ed ignobile lingua,ggio centinaia e mi~
gliaia di cittadini, e ferendoli crudelmente nei
loro sentimenti più cari, nel loro patrimonio

pm prezioso: la lotta eroica, i sacrifici Iche
quella lotta comportò per liberare il Paese da]
traditore fascista e dall'invasore nazista, la
l'atta del popolo italiano per la libertà, per la
democrazi'a, per la pace.

Si è IVoluto colpire a freddo, vigliaccamente
ed indiscriminatamente, in ,alto e in basso, sen~
za esclusione di obiettivi e di persone, si iè vo~
Iuta colpire la ,Resistenza, in Iquanto tale, in
quanto s(,mma dei più alti valori morali e idea~
li dal popolo italiano e voi, signori de~ Gover~
no, avete lasci.ato fare. È stata scritta, tra lf~
altre, la seguente espressione: « Il raduno degli
assassini comunisti che massacrarono l'Italia
,col Comitato di liberazione nazionale e cedet~
tero la costa dalmata a Tito ».

Si <èvoluto colpire senza esclusione ,di per~
sane, ho detto.

Cesare Merza.gora, illustre ed amato Presi~
dente di questa nostra Assemblea, ,al quale va
anche per lquesto, e direi soprattutto per que~
sto, il nostro oma'ggio reverente ed affettuos'O,
fu ,componente del ,comitato di liberazione na~
zlOnale Alta Italia clandestino nei 'primi mesi
del 19H, {:on Giustino Arpesani, con Valentino
Coda, C'ODFilippo J acini, nomi tutti ,cari al n()~
stro ricordo di quei tempi eroici. E chi ,gli fu
vicino sa con quanta Igenerosità, con quanto
coraggio, egli si siaprodi,goato 'per sostenere ed
animare la lotta di liiberazione e le formazioni
parti<giane.

Il generale Raffaele Cadorna, altro membro
di questa Assemblea, fatto para>cadutare nel
1944 dal Comando ,del :generale Alexander, fu
componente, p'rimus inter p'arnelSdel Comando
militar ~ delle formazioni partigiane, del Cor~
po volontari della hbertà, alle dirette dipenden..
ze del Comitato di liberazione nazionale Alta
Italia, Goyerno legittimo dell'Italia occupata e
come tale riconosciuto dwgli Alleati e dal Go
verno dell',ltalia li!berata. Lei ricorda, 'generale
Cadorna, lo storico convegno della primavera
del 194,1, in Iquel convento di Porta Magenta a
Mihno, qu.ando si lelaborò e si adottò appunto
la formula del comandocollegiale!

Ma qui interessa riprendere l'aI1gomento di
fondo. Di fronte a quegli scritti che 'cosa hanno
fatto, come si sono comp'Ortati, nel senso deHa.
leg,ge, i si'gnori questori della Repubblica '!
Quanti e ,quali sono ,gli ufficiali, Igli a,genti <li
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polizia giudiziaria ,che hanno inoltrato al pro~
curatore della Repubblica, rap'porti dei fatti?
Quanti e quali sono i procuratori della ReplUb~
blica che hanno iniziato d'ufficio l'azione 'Pc~
naIe? Nessuno, per quanto mi consta.

I questori, ,è vero, si mostr,avano zelanti e at~
tilvi, !quando però sì trattava di intimare diffide
agli organizzatori del ,Ra,duno, ed ai diri,geno
provinciali e comunali perclhJè sospendessero
ogni attività organizzatiJva. ,Ma c'è dì più. Il
giorno 8 novembre una delegazione di cittadi~
'ni di Milano si è recata dallquestore per riclhia~
mare la sua attenzione sui fatti criminosi, pel'
es'primerE' lo sde,gno e il .fermento esistente tra
i parti'giani e la popolazione milanese. Era, tra
l'altro, un problema di 'Ordine 'pubblico che si
sottoponeva all'esame di quel Jfunzionario e que~
sti cascava dalle nurvole e dichiarava c-andida-
mente di ilgnorare ogni cosa e di non aver letto
niente. Si,gnori, sarà poi vero? Ed allora: inos~
servanza del dovere di uffido, negligenza colpe~
vale, incredibile carenza degli organi e 'delle
autorità responsabili (il che sarebbe come di~
re: l'apparato dello IStato alla deriva) appura
la consegna era di russare e di lasciare via li~
bera ai :fascisti ?

IÈ un tfatto 'questo che si dovrà ben chiarire.
Per inbanto siamo in grado di informare il Go~
vern'O 'che un ,gruppo di Igiuristi milanesi hd
creduto di farsi parte diligente di .fronte aHa
sconcertante inerzia delle autorità, ed ha pre-
sentato al Iprocuratore della Repubblica una
circostanziata denunci,a, chiedendo una pronta
azione ,affinchlèillP.aese ,sa'Ppiache non è lecito
wgigredire, spregiare il sentimento di onore, la
fede che i cittadini hanno nelle proprie istitu.
zi'Oni, così come non è lecito infamare quella
lotta di Liberazione, che :fu condizione e pre~
messa dell'or:dine attuale. Quegli uomini di leg-
ge hann') Ichiesto inoltre il sequestro immediato
e delfinitivo del ,giornale «Il Secolo d'Italia,»
affinchè, Iquale mezzo per commettere delitti,
oggetto di rreato, non abbia ad arrecaore ulte~
riOl1edanno aHa collettività nazionale.

ILa consegna ,era di russare. PeIìfÌno il Gover~
no desiderarva rfar sapere che ignorava gli scrit-
ti fascisti: ewidentemente non ci sono limiti
al ridicolo. Il ,caos dunque all'mterno de,gli uf.
fici e nell'apparato del Viminale, nella Presi-
denza del Consi,glio, nel Ministero degli inter-
ni, dove nemmeno si leg;gevano i ,giornali.

[Per la /Verità già da tempo si era messa : li

moto la macchina dell'intri,go e dell'intimida~
ZlOne. Il raduno ~ è risaputo ~ dava fastidio
in alto loco; al di là del Tevere, vi erano forze
ed interessi decisamente, dichiar-atamente 'Osti~
li alla .manifestazione. iComintciò un'agenzia dI
nota iSlpirazione: ,sul raduno si volle gettare
l'ombra di interessi di parte; si parlò perilino
di miliardi (ewidentemente, chi è abituato cL
maneggiare ,certi %malloppi» parla volentieri
di queste cose). La notizia fu ripresa anche da
un quotidiano cattolico, ma non attaccò. Ci $]
aggrappò allora a pretesti miserevoli, Igrotte~
sehi: l'epidemia d'a'siatica, i moti'vi di ordine
pubblico. Anche questo non :fece preSH.

N on restruva allora che s,guinzagliare la
stampa fascista. E come meglio poteva svilup~
parsi l'operazione, se non al ri,paro deU'antifa~

I sci sta onorevole Zoli? Quanti nemi'ci ha, tra
i suoi ,amici, l'onor,evole Zoli! n !Presidente del
C'Onsiglio ~ sia detto senza ombra di irre'Ve~
renza ~ usa spesso fare ricorso 'a due airmi sot~
tili, nell'esercizio della sua arte 'politica : l',aJbili~
tà manovriera (Ichequaloo.no chiama anche fur~
bizia) e l,a seanzonatura. L'una gli serve per la
costruzione della sua politic,a, l'altra per mini~
mÌ'zlzare, 'Per sottovalutare, per ridimensionare,
direi, sotto la v,ena dell' humor e delle boutade,
fatti, uomini e cose, ,che così vengon'O ad appa~
l'ire di 'scarso rilievo, di 'poco 'Peso e di poco
conto. Tutto affoga in una risata, un po' come
nei versi 'arlguti del poeta di M'Onsummano:
«sotto l'a'Vello di M8)chiavello, dorme lo sche~
letro di Stenterello ». Noi non siamo di questo
parere.

Per noi vi sono, nella vita, dei val'Ori, delle
forze, dei beni ,fondamentali, permanenti, e ir~
rinunciabili, nei :quali crediamo fermamentE'.
Per noi lViè un modo solo ,di essere veramente
rubili, ed è quello, se occorre, di non esserlo af~
f.atto, ma di essere, di saper essere invece co~
stantemente fedeli e coerentj a s,e stessi, alle
proprie idee ed al proprio passato, sino alle
estreme conseguenze, se necessario. (Applaus£
dallq, sinistra. Interruzione del senatore Minio).

Ora, in quale situazione Iè venuto a trov,arsi
l'onorevole Presidente del Consiglio? Tra le
manifestazioni dei «bulli» fascisti inscenat;~
a freddo, c'Onla spavalderia e la truculenza di
chi sa di poterla fare fr-anca, e la giusta, legit-
tima posizione dei partitgiani e delle ,forze della
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Resistenza, che reclamavano il diritto di con~
vocarsi a ,Roma, per rendere omag,gio alla Re~
pubbHca e per celebrare la Costituzione; fra
queste due posizioni, l'onorevole Zoli hacre~
duto di potersi mettere in mezzo e 'farla da ar~
bitro, risolvendo la cosa, con l'espediente, di
una formula ~di compromesso: impedire il ra~
duna, no; basterà però porre alcune limitaziolll
e condizioni. Il raduno, così, risulterà ufficial~
mente autori.zzato; se 'Poi le limitazioni e le
condi,zioni non verranno accettate, sarete voi
partigiani ,che non lo awrete voluto. n Go:ver~
no è a posto.

Come si vede, tutto ,filava a perfezione, sul
filo sottile della più smaliziata furbizia. Ma fu
qui l'errore politico, perchrè i f.atti si sono presi
subito la loro rivincita e ihanno buttato all'aria
il disegno dell'onorevole Zoli. La mabilitazion(>
unitaria de'gli uomini e delle forze della Resi~
stenza, tutti solidali nella 'protesta, l'ondata di
sdegno nazionale, la sollevazione della coscien~
za morale del IPaese, le patriotticlhe, vibranti
dimostrazioni di ,Milano, Genova, Torino, Roma
con una serie di ordini del ,giorno votati alla
unanimità da quei 'Consigli Ic'omunali e in de~
cine di altre città, l'imponente assemblea di do.-
menica all' Adriano, le manifestazioni in corso
~ e sono molte e numerose in ogni parte d'Ita~
Ha ~ hanno sconvolto tutti i calcoli politici. E
la situazi'one si presenta oggi in questi termi~
ni : ,da un lato il .Paese con le sue forze 'Patriot~
tiche nazionali nella rinnovata unitàdell'anti~
fascismo e della Resistenza in tutte le sue
istanzepoJitiche ed ideologiche fino a Marazza,
e a Rapelli; dall',altro lato i .fascisti. 1IlGOlVer~
no oggi ha s,celto i fascisti. Quest.a allo stabo
delle CaRe,la constatazione di fatto. I partigia~
ni di Firenze hanno fatto sapere all'onorevolo
ZoH che non lo 'considerano più come facente
parte della ,Resistenza; sulle strade di Roma
sono apparsi dei manifesti che colpiscono du-
ramente l'antifascista di ieri ma sono, d'altra
parte, la manifestazione di un rgiudizio politico
che trova nei Ifatti la sua conferma e la sua
giustilficazione. Tutto Iques~o, non ci fa certo
piacere, diremo anzi clhe ci rattrista, sincera~
mente, ma tant',è: chi semina vento raccoglie
tempesta.

Le forze della Resistenza, i 'Partigiani, i pa~
trioti, tutti i cittadini democratici riaffermano

e rivendicano il diritto di convocaJrsi e di mani-
f,esta're in Roma, nel modo più imponente, più
solenne e più significativo per celebr,are il de~
cennale della Gostituzi'one. Roma è città a'P'er~
ta a tutti gli italiani degni di questo nome; RI)~
ma caipitale rdella Repubblica, nata dalla RJesi~
stenza, non può e non deve essere interdetta
alle forze della [Liherazione. Questo va detto
senza i,attanza ma 'con estrema fermezza, e de~
ve essere ben chia'ro per tutti. Questo :è e resta
l'obiettivo di azione e di lotta democratic,a di
tutti i p,artigiani, di tutti i resistenti italiani.
La forza della ragione, del diritto e della leg1ge
è eon loro e questa forza ,prev,arrà. Per intant;)o
signori, la R'esistenza continua. (Vivissimi arp~
J].!ausi daUa sinÙJtr<a. Con,groJtu.lazioni).

PRESliDENTE. È iscritto a .padare il sena~
tore Tihaldi. Ne ha f,acdtà.

TIIBALDI. Si~gnor Presidente, onorevoli col~
leghi, dopo i discorsi che hanno echeggiato

i'n quest' Aula, sa~rò Ibrevissimo, ed es'primerò
l'emozione di un cittadino 'P.er quanto è av~
V'enutocol divieto del rad.uno dei partigiani
in Roma, e per le circostanz.e che hanno accom~
pagnato questo ,provvedimento. Premetto che
rinuncio alla risposta che il Governo avrebhe
do,vuto darmi ,all'intèrrogazione che ho pfie~
sentato.

Io non so, onorevole Ministro, chi in questa
ora debba sentirsi maggiormente umiliato.: se
colore- che hanno interrogato il Governo, i par-
tigiani e gli uomini della Resistenza, ,che hanno
subìto l'affronto, o il Governo che deve dire
perohè in Roma repubblic,ana, in questa Roma
dove possono convenire tutte le bandiere, tutte
le a,ssociazioni d'arma, di fedi, diconfraterni ~

te, 'sdo ac010,ro che hanno kposto le fondamen~
ta della ,Repubblica e la pr'emessa della de~
mocr,azi,a è negato l'aceess,o.

s,pettav.a proprio a questo GoveiI'no ~ e 10
dico con profondo rammarico ~ spettava al
Governo presieduto dall'anorevole Zoli, con~
dannato a morte dai fascisti, trovare .]'a risi~
bile scusa dell'ordine per impedire ai p\a'rti~
giani, ai resistenti di conveni,re in Roma .per
commemorare, per .ammonir,e nel decennalr~
deHa Co.stituzione italiana! Spettava al Mini~
stro deUa difesa, a ,cui è devoluta la falwltà,
il dovere di salvaguardare l'onore e la di'gnl~
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tà delle Farze armate, spettava al Ministra
della difesa di questa Gave.rna nan avvertire
l"affronto. fatta ai valantari della libertà, ehe
sona 'Parte integl'ante delle Farze armate della
Repubblica italiana! (Applausi d,alla sinistra).

Se fa S'se vera la scus,a per le limitazioni
poste alla manifestaziane, se effettivamente
questa Gaverna fasse in tali candizioni da non
pater garantire l'ardine e di conseguenza di
subi.re il rkatta di qualche do,zzina di relitti
di 'Un regime che la staria ha inesambilmente
candannata, ebbene, allara ci S'arebbe veramen~
te da disperare dell'avvenire della Repubblica
italiana!

Ma nan è così. Nan è vera la risibile scusa
delI',asiatka che aveva clolpito tutta il Car,pa
d'elIa ,palizia di Rama, Ed allora, delIe due l.a
una: se nan è vera, perchè si è impedita il ra~
duna della Resistenza? Perchè ~ si domanda

~ i pa,rtigiani, gli uamini delIa Resistenza
avrebbera davuta canvenire in Rama, lara ca~
pitale, come dei clandestini, come dei saspetti,
ed aivrebbero daVluto ~ questa è enarme ~ la~

sciare la ,città al caprifuG,ca, came d'egli inde~
siderabili a dei calpevaIi? Ese non sana vere
le ra:giani addotte dal Governa per impedire
il raduna delIa Resistenz,a, vi'ene 'sipOntanelo,
non in nai, ma in tutta il 'papalo it,aliano, di
chiedere: ma alIo.ra casa si nascande dietra
questa divieta ?Q'Ilale contrabbanda si vuale
far ,passare?

E il dubbia, il sospetto. nasce, in tutti, che
dietrO' l'e limitaziani al ~aduno<dell:a Resisten~
za, che equivalgana ad un vera e ,praprio di~
vieta, si na'scall'de un grassa contrabbanda ~a~
litica. Signari del Governo, sign,or Ministra,
la deliberazio'ne 'presa dal 'Gov.erna non si può
restringere ad un episadia isal,ata, ad un prov~
vedimento malac,carta di polizìa: viene dopo
una serie di ,cancertati att,acchi tendenti ad
infamare la Resistenza, viene in un clima
prepar,ata di nostalgie f,asdste e viene dapa
una concatenata campagna di stampa che ha
il s'lla oasa limite in un quatidi,ano, della c'api~
tale, che es,aUa ~ e questa veramente vi af~
fende ~ la deliberaziane del Gavernacome
presa in difesa dei valOiI'i della lilbertà, della
religiane, della Patri'a.

A questa ipunto i,o mi chieda, e se lo chiede
il papala italiana: queste scuse, queste limi~

tazioni al raduna nan verr,ebbera per casa e.3~
sere non dico un cansensa (ip1erchèl'epiteta sa~
l'ebbe ingiuriasa), ma un tacita incaraggia~
menta ,a questa stam1pa, una cancessione ,a Ique~
sta clima di inv,oluziane che si va creanda, che
si è venuta farmanda in Italia?

Onaflevde Ministra, anorevali colleghi, da~
venda dire cose came q'lleste, da questa alta
tribuna, ia mi ,augura che il Governa ,possa
smentire e r,espingere come una calunnia que~
sta saspetta e che, carne riparaziane all'affran~
ta f,at-taai ,partigiani ed alla Resistenza, ai
morti ed ai vivi, rispandacome può e davreb~
be rispondere. Si sta per celebrare in Rama
repuhblkana il decennal'e deIla Costituziane:
si fa,ccia il Gaverno pramotore del raduno della
Resistenza e dei partÌigi,ani ed inseris.ca que~
sta 'raduna nelle cerimani'e uffiÒali per la ce~
lebraziane del decennale della Costituziane.
(Approvazioni dalla sini8tra).

Onf'revali ,colleghi, signari del 'Gaverna, ia
voglio rammentare a t'lltti in questo mamenta
casa sarelbbe stata di nai, casa sarebbe stata
di voi tutti se, nel giornO' in cui nell'o>rrare
deHa .soonfitta crallava il regime fascista, nel
giarna in cui, palverizzato l'esercito, cTallava~

nO' l'e istituzioni e abdi'cav,ano i 'Pateri, fasse~
l'a cralLate anche le 'cascienze. Per fartuna
d'Italia la marea che sembrava tutta sammeiI'~
gere e travalgere è st'ata arre'stata e superata
per merita salo ed esclusiva dei soldati d'Ita~
Ha; è stata rimantata dai giovani d'Italia, e
l'anare di un 'popalo ris,cattata dai partigiam
d'Italita. Per,chè è stata po,ssibile in quei giar~
ni quello che anche a nai apparve allo.ra un
miraoola? È 'Stato .p.o,ssibile,onarevali calleghi,
perchè era stata tramandata a noi dai nostri
pad'ri un patrimania sa,cro che t'Iltti i Governi,
per la veTità, dal 1866 in poi, dalla destra alla
sinistilia, si guardarona bene dalla sciup,are a
dal disperdere: il patrimonio del nastro Risar~
gimenta. E furan'O indubbiamente i valari mu~
l'ali del nostra Risargime.nta, della t'r,adiziane
l)Jopalare militare italiana, l'eca dell'epopea del
Mille, il ricarda delle cangiure mazzini'ane, che
operarana nel sub~casciente, Tesera possibi.1e
s,crivere le ,pagine del secanda Riso,rgimenta
italiana. (Vivi applausi dalla sinistra).

Onorevalicolleghi, signal' Ministr,o, i Mini~
steri nascona, si farmana '€ muaiana; la storia



Senato della Repubblica II Legislatura

605" SEDUTA

~ 25285 ~

4 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

resta. L'e'Popea partigiana, il seco.ndo Risorgi~
menta italiano sono una g10,ria dell'Italia, e la
storia d'Italia non si baratta nè per calcolo
p.olitko, nè per sc,ambio di voti. (Vivi aP'P.zau~
si dalla sinistra. Congratulaz1:oni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
rratoI1e Ferretti. Ne ha facoltà.

FE'RR'ETTI. Onoreve,l'e Presidente, ano:re~
voli colleghi, per due ore, minuto più, mim.Ito
meno, albbi,amo ascoltato senza la minima r:rea~
ziane, gli insulti che .ci venivano diretti antche
ad persona,rn (vedi ripetuti gesti verso q,uesta
p,arte), dall'onorevole Terracini, il quale qU(;~
sta volta no:n è ,appa-rso, c:ormeal,tre volte, e l'ho
allora sinceramente ammirato, uIi sottile l'a.
gionatore ,al servizio della sua fede politica.
QueS'ta volta di parole glrosse, che non gli sOono
abituali, ne sono uscite, ad esprimere oOJ1cetti
pkcoli, molte, anzi tropp,e, dalla sua bocca.
(Viv,ac1: interruzioni dalla sinistra).

PREISIDENTE. Onorevoli colleghi, intendo
che quest.a di,scussiane si svolg.a nel massimo
ardine.

FERRETTI. .si è parlato di: «Saraban~
da, turpe masnada di fuorileg1g'e, massacratori
d'Italia », ,e faccio. venia del resto.

PEZZINI. È Qluello ,che stampate tutti
giorni sui vostri giornali.

FEiRRETTI. Quanto poi al collega Marzo~
la, egli si è sostituito alla P.rocura generale ~

che dico? ~ ,alla q'ilestura, nel denunciare dò
che ,sarebbe .stato s,critto, detto e fatto da noi.

Do una buona notizia a questo collega. La
Commissione di giustizia ha dato parere favo~
revole a che il collega Turchi, per 'reato di opi~
nione, sia abbandonato alla giustizia. Se la
Assemblea confermerà questa deci,sione dei
Commissari, il senatore Turchi, su sua 'richie.
sta, ,si .presenterà dunque d'avanti al magi~
strato.

Abbiamo sentito poi un uomo come il sena~
tare Terr:acini, aggredire la Magistratura, so~
stenendo, ,con un'affermazi'One che in quest'Au~
la non possiamo toJlerare, che esS'a è al servizio

di un partito o di un governo. (Proteste dalla
sinistra). Tanto ~più non possiamo tDllerarlo
noi che ricor,di,amo ,come i magistrati toga.ti,
questi stessi magistrati d'oggi, presiedessero le
rCorti d'assise Isrtraor,dinarie, pri3siredessero i
Comitati Provinciali per le sanzioni contro iJ
fascismo.

FIORE. E i trilòunali speciali.

j,;-'E.RRETTI. Voi attac,cate gli attuali ma~
gistr:ati, non quelli del Tribunale speciale, che
non sono- più i.n servizio; questi magistrati che
servono solo la legge e non i Ipartiti, 'e .che vi
fanno comodo 'quando pr,onunciano le sentenze
di mO'l'te nelle GOl'ti d'assise straordinarie, ma
che non vi fanno più ,comodo q'uando non se-
guono le vosbre richi'este faziose nell'interesse
di un partito; Ehbene questi magistrati che

~ in omaggio alla rlegge
~ presiedetterO' le

commission i provinciali per le sanziorni con ~

tra il fascismO', sona .e debbono restare fuor l
e sopra gli .interessi dei partiti e le 'relative
dis,cussioni, che talvolta, come in questa oc~
casione, purtroppo si,amo cos,bretti a fare.

Vengo aJ fatto. Pregiudizialmente non pos~
siamo non rilev,are con assoluta obiettività,
che 'quella del Gove.rno non è stata una ripul~
sa a lasciar f,are la manifestazione; ,è stata so-
]'0.una limitazione del numero dei ,parbedpan~
ti e lima precisazione di modailità. Questa deci~
sione del Governo, -che a voi fa tanto di,slpi,a~
cere, segue a molt'e decisioni analoghe prese
nei nostri ,confronti. E non si tratt'ava, ono~
l'evole Terracini, di 20.000 p,artigiani che d,o~
vevana sfila.re per Roma, ma, mo.lte volte, di
dieci .o venti persone, anche donne, che sopra
un 'pullmann volevano re,carsi a de'porre dei
fiori suJila tomha di un italiano, la cui opera
s,al'à giudicata dalla sto'ria. (Vivac£ £nterruzio~
ni L1Jarlla s in1s tra. Interruzione del senatore N '3~
garville).

Nfn lo 'puoi IgiudicaI"e tu Mus,solini! (R1'vol~
to al senatore N egarville).

Entrando nel merito della manifestaziOone
progettata e non effettuata, non possiamo ac~
cett,are la tesi dell'onoflevole Tibaldi. L'ono~
revale Tibaldi dice che questa avrebbe dovuto
essere inquaGrata nelle manifestazioni per iJ
decennale della Gostituziorne. iNo, perchè ,s,eè
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vero, CQmel'onorevole T,erradni ha rico,rdato.
a suo vanto personale, -che fu lui, -comunista,
quale presidente del1a Costituente a dare ~o
annuncio di questa nuo,va Carta, questa Car~
ta, a,nche se annunciata da un com'unista, è la
Carta che garantisee tutto il PClpo}.o.italiano,
non è una Carta di parte. E poi-cM noi vo~
gliamo che la Costit,uzione rimanga al di so~
pra dei partiti, essa non può essare invocata a
pretesto, di manife.s:ta:zioni pomiche di una par~
te del pop:o,loitaliano. (Viva.ci interruzioni dal~
la sinistra. Commenti).

Voi, quando la indice'ste a novembre, que~
sta manifestazione, non ,avevate il minimo pen~
siero di abbinarlacon il de,cennale della Costi~
tuzione; la volevate, invece, contemvoranea al
quarantennio de1la riv,oluzione sovietka. Q'!le~
sto v-ai volevate.

Questa è la prima ,ragione, è la prima cir~
costanza di tempoOper la quale noi fummo -co'Il~
tra la progettata manifestazione. V'era, poOi,
una circostanza di luogo, inaccettabile: questa
manifestazione ,comunista si doveva svolgere in
Roma. Ma Roma è la ,capitale di uno. Stato che,
a ,stragrande malg1.gioranz-a,ha aderito a1l'al~
leanza aUantica, cioè si è schierato con quei po~
poli liberi che sono pronti a difendere, con ogni
mezzo, la dv.il.tà ,olccidentale ,contro gli atta-c~
chi della Russia sovietica. (Ru.mori dalla si~
nistra).

Ino,ltre Roma è ila capital'e dena Cristiani~
tà, suprema espressi'One di quei valori spiritua~
li che voi rinnegate, -seguaci come siete del1a
scuola materialista di Carlo Marx e dei suoi
epigoni. (Interruzione del senatore Sibille. Re~
plica del senatore Franza).

OERUTTI. Voi erav,ate alleati dei nazisti;
cos,a ,c'entrate con la Cristianità?

FEIRRE:TTI. C'è una legge fisica -che dice
che la reazione è proporzionata all'azione.
Io v:cglio ridurre la mia reazione ad un deei~
ma di 'quella che -è stata la vostra azione.
(Gammenti dalla sinistra). Nello stenografi~
co constaterete ,come la mia reazione sia effet.
tivamente appena 'questo decimo. (Vivaci in-
terruzioni da.lla sinistra).

'SIBILLE. La vostra p,rov,o,cazione è durata
vent'anni; la nostra non ne ha fatti ancora
dieci. (Ilarità).

FE:RRETTI. Si può sapere di che colore è
lei? Bi'anco, rosso, vèrde? (Clamori dalla si~
nistra. Interruzione del senatore Busoni).

PRESI>DENTE. Senatore Busoni, non ci si
metta anche lei. Finora aveva ammirato il
suo silenzio... (Ilarità).

FE:RRETTI. L'ono~evole Terra-cini, oltre ad
aver rovesciato una cari.ca cospicua >di'Offese
nei nostri >confronti, ha fatto anche delle af~
fermazioni politiche. EìgH ha affermato che
quelJ,a dei partigiani fu una 'guerra ideologi~
'ca, che si propoOneva-non soOltanto di raggiun~
,gere la vitbo,ria, ma anche di rinnovare il Pae ~

se, ne1le sue strutture sociali. Fu lUna guerra
di rinnovamento sociale. E qui casca l'asino...

MINIO. A][ora caos-chitu. (Ilarità).

FEiRRETT'I. V,ada a scuola, prima, e poOi
venga qrua a pa:tlare. (Richiami del President-e).

L'onorevole Terraèini ha osato dire .che il
fascismo pre,se le a,rmi contro la Patria. Le
armi ,contro la -P,atria? Pensate a ,quei gi:oiVani
di lo6, 18 o 20 anni, caduti a Nettuno, ,contro
stranieri d'O'gnicolor'e, invasori armati, ac~
,coati servilmente da troplpi ;.italiani e, ahi..
mè!, italiane. -Quei giovani si sono fatti am~
mazzal'e ver difendere il territorio nazionale e
.J'onore del s:o,ldato italiano, fÌ'no all'ultimo,
perchè non si deve domandare se l'invasore
sia tedes-co od inglese od americ.ano, bianco o
negro, qlUando viene con le armi per ,conqui~
stare il 'suolo della Patria. n suolo della Pa~
tria deV'e essere difeso sempre e contro ehiun~
que... (AUì cla,mori dalla sinist'f'a. Applausi
dalla destra).

Il senatore Tel'racini ha detto anche -che il
fascismo ha op'pres,so le masse -operai'e: ma se
il fascismo ha lasciato una legislazione socia~
le che è vanto dell'Italia. (Vivaci pl1o-teste dal~
la s1'n.istra) e che voi non riuscite ancora ad at~
tuare, tanto V'ero...

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, Non di~
vaghi. Non raccolga le interruzioni.

FERREiTTI. Si potrebbe ,chiedere a voi co
munisti mangia~borghesi come e da chi fu fi~
nanziata la lotta partigiana; si potrebbe ,chie~
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derechi vi dette i milioni, le decine di milioni...
(Viva.ci interruziioni dei senatori Marzola e
Molè).

NEGAtRVH.lLE. Non p'()issiamo ammettere
che si dicano queste cose!

F.ERRErrTI. Risponda senza r.are il matto!

NEGARVILLE. Del ladro ai Ipartigiani non
devi darlo. (RicMami del Presidente).

FERRETTI. Il ,senatore Ter:racini ha affer-
mato, ripeto, .che ,quella partigian.a f.u una guer~
l'a ideolo:gica. Da ciò nascono delle conseguen-
ze. 1'0. trarrò queste conseguenze, così come
può trarle chiunque.

Che successe, in cam1)O internazionale? In
campo internazionale l'America ed altri Paesi
c,apitalisti si allearono alla Russia sovietica 'per
abbattere i tre Stati, i ,quali avevano un ordi~
namento politico che non and.ava be,ne nè a
plutocrati nè a comunisti: la Germania, la
Italia ed il Giappone (Interruz1'oni dalla sini~
stra).

MARZOLA. Ed i .campi di sterminio?

FERRETTI. Questo., è 'Un ,altr~). dis,corso.
(Clamori dalla sinistra). Dimenticate le fosse
di Katyn? Il massa.cro dei nostri prigionieri
in Russi,a? Non parliamo di barbarie, perchè la.
guerra è tutta 'Una ba.rharie. (Interruzioni
dalla sinistra).

Dopo la guerra è successo ,che l'America e
gli altri Stati ,calpita:listi hanno preso la loro
str,ada, ,come la Russia ha preso la sua. Fatal~
mente, anche in Italia il movimento della Re~
sistenza, che aveva avuto. ,finalità ,ccmuni nei
C.L.N., quando siamo tornati in atmosfera di
pace, si è diviso: alcuni p,artilgiani vedevano
la ricostr'Uzione del Paese in un modo, altri in
un altro... (Rumori dalla sinistra. Richiami del
Presidente).

Allora da una parte è rimasto il 'partito co-
munista (e non faocio offesa ai colleg'hi socia~
1isti se quando parlo di comunisti, sp,ede do~
po gli ultimi atteggiamenti del ,P.s.I., intendo
riferirmi anche ai sodal~nenniani) (int.erru~
zione del senatore Molè); dall'altra, gli altri
partiti.

Com'è pos.sibile parlare di una soEda,rietà
attuale t:r.a questi due diversi e opposti rag~
gruppamenti politici ,che sono sl/lcced'Uti a <]Iud
tempo storico della Resistenza? L'Itali'a, al tern.
p'o della Resistenza, era p.ercorsa, invasa, de'Va~
stata da opposti eserciti stranieri: non er'ano
buoni nemmeno quelli che venivano dal sud,
che ci hanno distrutti i boschi della Sila,
che hanno imposto 'ovunque requisizioni e han~
110 fucilato Bellomo. Quando un esercito
oecupa un ,Paese non ha nessun riguardo per
il Paese Ic>ccupato: q'Uesta è la legge della guer~
l'a. In Itali.a ,c'erano due armat'e nemiche in
guerra tr,a di 101"0;e s,i era anche rotta [a diar~
chia del Ventennio. Al1ora, una 'parte degli ita~
liani seguì quella monarchia, onorevole Terra~
cini,che non 'esisteva in Italia S,010per gra~
zia di Dio ma anche in forza dei plebisciti, iper
volontà della nazione. Vi furono coloro ,che 1l"Ì~
masero fedeli al vec,chio Stato, anche esso ave~
va rotto l'alleanza ,con i tedeschi, mentre al~
tri italiani vollero rimanere fedeli ,al,fa,sdsmo
e all'alleanza. Questo fu l'inizio di una guer,ra
combatt.uta tra italiani ,sul nostm territorio, di
una IgI/lerra civile, innesta.tasi nella 'gue~ra tra
eserciti ,strani'eri.

Io sostengo che, col raduno ,che volevate fa.~
re, non chiam3Jvate a convegno a Roma tutti
coloro che in quella guerra civile stettero da
una parte Ipiuttosto che da un'altra, ma voi
chiamavate solo quelli delI'A.N.P.!... (Vivaci in..
terruzioni dalla sinistra.). La nostra ,campagna
di stampa parlava 'sempre di partigiani rossi,
di social~comunisti, ci'Oèdi quella p'arte che, iper
intedende'l'ci, non rinnega i crimini compiuti
da Moranino. di quella parte d'ella Resistenza
che chiama ibravi r,agazzi i delinq'Uenti de.lla
«volante rossa », di quella Resistenza rossa
che ha massa,crato i partigiani bianchi alle
malghe di PorzlUs... (Prote.'5te ed inv,etti've daU,.~
sinistra).

L'onorevole Terracini ed altri or,ato'ri han~
no sostenuto ,che 'que.sta dell'AN.'P.T. sarebbe
stata l,a riunione di un'a.ssociazione d'arma. Ma
non è possibile ,considerare l'A.N.P.I. ,come as~
ssciazione d'arma. Quando i bersaglierl, gli al~
pini si riuniscono, ,nel solco di una ,se,colare tDa-
dizione, rievocano le guerre combattute 111'sie~
me da tutti gli italiani contro lo straniero. (V1>
vaci interruzioni dalla sinistra). N on così qu,an~
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do si riuniscono quelli dell'A.N.P.I. Anche se
la loro ~arte ha vinto, questa vittoria ha la~
sciato dietro di sè laC'rime e sangue in un'al~
tra parte d'Italia : mentre essi trip'l1diano vi
sono delle vedove, delle madri che non sanno
nep:pure dove sono stati trucidati i loro sposi
e i 10ro figli. (Interruzioni e reiterate proteste
dalla sinis,t,ra).

Vengo all'interruzione del senatore Terraci.
ni, il quale ha detto che questo Governo ci ha
inseriti nel Parlamento. No, come fu il plebi~
scito ,a volere, quasi cent'anni fa, la monarichia
in ItalÌ'a, così noi siamo stati portati qui dal
:popolo con il SIUOvoto. Quindi non .ci ha inseiri~
to nessuno, se non la 'Volontà popdLare, nel Par~
lamento. Ci .sono ancora in Italia non dei fa~
scisti, come dice lei, ma degli ex, perchè il fa~
scismo è un'esperienza storica, dominata dalla
figura storiea di Mussolini, chius,a... (Interru.
zioni dalla s1:nistm). Certo che è chiusa. Non 3i
può risuscitare Mussolini, Icome Nap'Oleone III
non :potè riSluscitare Naipdleone I. Ma noi so~
steniamo ~ a differenza di tutti gli 'altri ~

che 'nel Ventennio ,vi furono grandi ,conquiste
che vanno conserva~ o riC'cmquistate. N on si
possono negaire venti anni di 'Storia nazionale,
aHR quale partecipò tutto il popolo italiano.
(Interruziloni dalla sinistra). Se non tutto, qua.
si tutto il ,popolo it8l1iano, meno 'lei, onorevo'e
Lussu,e pochi altri, che erano all'estero. Allo-
ra io dico che i f'ascisti ~ come li chiama lei,
onorevole Terracini ~ nO'n stanno solo S'Uque~
sti banchi, ma 'Stanno in t~ltti i partiti, con la
differenza che altri rinnegano, .ciò che noi in~
vece siamo orgogliosi d',aver compiuto 'aJlslervi-
zio della Patria.

Concludo, onorevoli Terracini, Tibaldi e Ma:r..
z'O~ae onorevoli oolleghi tutti, concludo perchè
mi a,ccorgo che è difficile rispondere no.n di,co
per le rime, ma anche per semplici assonanze a
tutto quel ,che d avete detto. A,ggiungo solo qUe~
sto, che nOonmi me,ravi,glio che da ,parte vostra
si chieda l',alpplicazione delle vecchie leggi p'er~
secutorie contro di noi e l'adozione di altre nuo~
ve, si ,chiedano. perse'cuzioni 'poliziesche, con~
danne della Ma'gistratura; si chieda, insomm«,
di infierire contro di noi. Che concètto avete,
infatti, Ivoi della lihertà? L€i, ono~evole Terra-
'çini, diceva che solo 'in Italia il fascismo è :tol~
lerato. Voi, proprio voi, siete dei tollemti so10
in .Italia e in Fr,ancia, pe~chè siete stati posti

al bando i,n America, in Inghiltena, in Germa~
nia,ccme nemici deUa lihertà. Solo l'Italia tol~
lera un Partito comunista dkhiarat,amente
eversore dello Stato costituito. (Interruzioni
daU.a sinistra). Queste ,cose vi vanno dette in
faccia, vi va.nno dette quando, voi, vemmente
ecn :poca prudenza, affermate ciò che ha af~
fermato l'onorevole Terracini.

Il vostro concetto della libertà € questo: che
i Russi hanno diritto di andare a Berljno, a
Poznan, a Budapest a masS'acrare non i fascl~
sti ma gli operai... (Interruziom: dalla sini-
stra). Vi 'con<J,sciamoed è per questo che vC'~
teremo 'contro la vostr,a mO'ziQonee affermia.
moehe di tutto q'l1el che ha detto l'onorevolle
Terracini è vera un sola cosa; ,che noi fUmlllo,
siamc e ,saremo sempre irriducibili anticomu~
nisti. (ApplauiSì dalla destra. Congratulazioni).

MOLÈ. DomandO' di p.arlare per mozione di

OiI'dine.

PRESIDENTE. Nle ha facoltà.

Mo,LÈ. Vorrei, signor Presidente, evitare
og1giin quest'aula questo mortificante contrad~
dittorio 'Politi,co, ch'è fuori post.o, e riaccende
le Ip,assioni deUa guerra civile.

Io vorrei ripoTtari£' questa di.s,cussione a q'l1el~
li che sono i suoi termini parlamentari. ,Qui
noi accusiamo, o meglio ~ non di!ciamola fra~
se canto ])er non aJggiungere altre p,arole esa~
sperate ~ noi oggi deploriamo che il ,Governo
abbia imp'edito il legittimo uso' del'la libertà
a cittadini ,che la Costituzione riti,ene ,siano i
fondatorie gili artefici deHa RepubbEca. (In-
terruzioni dell'est'r'ema destra.).

Qui c'è una questione: la !legge violata a fa~
VOl"edei fuori legge. niSC1uteremo pali sub spe-
cie 'StQorica,silgnori dell'estrema destra, del fa~
scisma e delle sue conseglUell'ze. (Interruzioni
dalladest'r'a). Oggi ,siete la reazione e sperate
in «ritorni », che non ci farebbero nessuna
mer:aviglia, ma non in Italia, per,chè quest.o non
avverrà mai.

Ma qua non dovete discutere di c,omunismo
col senato're Terracini, ,che tè eomunista, o di
socialismo ,col senatore Marzola, che tè sociali ~

sta; al di fuori dei partiti, ,c'è la Re.sistenza.
Signori del Governo, v'Di dovete dire a noi,

senatori della Repubblka, se c'è una Gostitu~
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zlOne relpubiblic.ana; se la .Costituzione e la
le:g.g'e impongono .che questa Repubblica, chp
è sorta dalla Resistenza, riconosca e rispetti
la Resistenza; se impongono a voi, reggitorI
repub;)licani nell'Italia repubblica.na, che non

sia oltr:aggiato nella Resistenza, il nostro tito~
lo di legittimità. Vi domandiamo se è lecito che
un Govern'o (il quale in tanto è Governo legit~
timo in quanto dalla Resistenza e dalla Costi~
tluzione origina i suoi Ipoteri) possa canceUare
proprio ,per i partigiami il diritto di radunarsi
a Roma. Vogli.amo sapere s.e,. quando c'è con~
tro la legge la inslUrrezione dei fuorilegge ~

j

fascisti sono fuorilegge perchè lo dice 'la Costi~
tuzione ~ la leglge farvorisca i fuori legge.

FEJRRET:TL Ma non siamo ,fascisti! Lo. si,a~
mo stati. (Commenti e ilarità da tutti i set~
tori).

PREiSliDENTE. Senatore Molè, lei ha chie-
sto di parlare Iper una mozione d'ordine, ma
questa non è una mozicne d'ordine. Concluda.

MOLÈ. Concludo subito. Chiedo che non si
fiu'Oriesca dall'ar:gomento: il Governo dica ''le
sia lecito che i fascisti, ,che sono fuorilegge nel~
l'ordine n'uovo, possano impedire a coloro che
rappresentano ~a ReplUbbUca e 'Sono nella Rè~
pubblicoa, di. riunirsi per ,celebrare una data,
al di fuori del .comunismo o del socialismo,
s,aua a tutti 'gli .italiani della Repubblica, .che
hanno comune il patrimonio di l,atta e di sacri~
fici. Quest.a è la 'questione; il :resto è vanilo~
qui.c.: discuteremo fino a domani, senza pos~
sibilità di mctLpyC;Ìd'accoròo.

PRESIIDENTE. Ritengo che non ci siano gli
estremi della mozione d'ordine.

MiOLÈ. l,o, mi rivolgo a lei, onorevole Presi~
dente, perchè. impedendo ogni diversione, ten-
ga conto di quello che è l'argomento della di.
scussione. (Comment;').

PRESlnENTE. È iscritto a parlare il sena~
tOl'l8 Oadorna. Ne ha facoltà.

GADORNA. Onorevo'le P/residente, onorevo-
le Mi.ni,stro, .onorevoli .colleghi, prendere la
parola in qlUesta discussione mi sembra non

soltanto un diritto cons,acrato dalla continua,
attiva partecipazione ,alla Resistenza, dalìl'8 sel:~
tembre, alle 'porte di Roma, fino al giorno de,l-
la liberazione, primus, o.norevole Marz,ol'a, e
non primus inter pares, e ,aHe stretbe dipen-
denze del C.L.N., per precisare .la situazione
che fu lungamente di.scussa...

MARZOLA. Alle di.pendenze, 10 dice ,lei!

CADORNA. Alle dipendenze del C.L.N., del
qu.ale ho sempre riconosciuto l'autorità poli~
tiea.

MARZQ\LA. Si rivolga a quella parte! (ln~
dica la destm).

FRANZA. C'è sempre tempo p'er discutere
con l'onorevole Cador.na.

F.BRRE'DTI. Il collega C'adorna parla in ita~
lia.no, non 'par la in il'usso! (Clamori dalla si~
nistra).

CADORN A. Me lo impongono, quasi a chia~
rimento Ipubblico del loro pensiero, sia quelli
che per due anni furono insieme e s<otto il
mio c'Ornando militare nel C.V.L., sia i rap~
pl'lesentanti delle 23 3Issociazioni di partigiani,
le quali, staccatesi dall'A.N.,P.I. nel 1948. mi
hanno per dieci anni .consecutivi .conf1ermato
Presidente deHa Federazio.ne itali'ana vdon~
tari della libertà.

Io 'p'arlerò con la maggiore serenità ~ cre~

do C'he oggi questa Assemblea ne .aJbbia bi~
sogno ~ e s.o.proattutto COn quella leaJtà che è
mio vanto di aver osservato con gruppi e uo-
mini che vennero a contattc. ,con me durante
il periodo della Resistenza. Innanzitutto. mi
sembra che sia impossibile nel 19,57, quasi a1~
la vigilia del 1958,riguardare gli aVlVenimenti
del 1943~45 con lo stesso animo e gli stessi sen~
timenti di aUora.

Mario Vinci-guerra, il combattente silenzioso
della WJertà -che per died anni conobbe ~e ga~
1ere fasciste, ha scritto .con virile co,raggio:
« Si entra f.ata1mente in un'atmo.sfer,a vaga ed
astratta allorchè si -cerca di formul>are un 'Pro~
gr~mma di azione sulla base delle memorie
della Resistenza, 'prec,onizzando un'unità di slpi~
rito e di intenti.
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« A tanti anni di distanza invocar,e un'unità
di spiriti [per tramite dei ricordi della Resl~
sten.z,a significa ,c,adere in una palese 00ntr,ad~
dizione,perchè la Resistenza non fu soltanto
una ~guerl'la 'contro lo straniero, ma insieme
una guerra ideologica. A non voler guardare
in faccia que,st,a realtà non si ottioene un'unità,
ma ,al massimo una confusion,e di lingue. An~
che ruel non dimenti'cato convegno di Torino
sì ,ripetè lo stesSlO fatto, che, p.arlanda tutti
in termini generici, un ascoltatore ,distr,atto o
superficiale poteva concludere che :!5osserotutti
d'accordo, ma un ascoltatore attento ..,giaccor~
geva ,che ciascuno davla un senSO prop,rio aUe
mfdesìiille parole ».

Nessuno può ,acC'Usa,re Mario Vinciguerra
dI tenerezze p,er i fascisti o di voluto oblio Iper
le tant'e vittime immola t,e nel nome della li~
bprtà. Egli ha p,el'f.ett,amente raogione quando
pone il dito sulla piaga: finchè [a Resistenza
sarà intesa come spirito di f.azione, di per'enne
opposizione essa non potrà costituil'ie ,cemento
unitario tra 'gli italiani, ma potrà pr,odurre
al contrario una ,cristallizza,zione dei rancori
e delle sfiducie. Ha ragione Qluando dice che
n'oi parliamo un linguaggi,o che ,a volte iPUÒ
s't'mbrare uguale, ma che acquista significato
diverso a se'conda ,delle p,ersone 'e delle circo~
stanze. Libertà, indipendenza, 'pace: par,ol(~
dolci, c'antate dai !paeti, 'santifi,cate dai martiri.
Ma OI1aascoltate queste p,arole neUa versione
dI colui ,che fu al mio ,fianco ~ e c,on quale
autorità ~ nella IlQttadi liberazione, l'onore--
vole LuIgi Longo: «N on approvare l'inter~
vento sovietico in Ungheria silgnifi0a non cla~
pire da che parte si difende oggi la libertà,
l'indipendenza e la Ipace dei pop,oli ».

N on è questo il momento di v,aluta.re i tra~
gici f,atti ,di Ungheria; hI() cit,ato una frase
come esempio d,ell'appal'iente unità di linguag~
gi,o e del1a diViersità ahissale dei conoetti, ma
dirò di più: tale div'ersità era già insita nella
Resistenza. ,L'unità della Resistenza, che oggi
da più parti si invooa, fu un ,fatto militare
che unì ,contro un ,c.omUIlie'Obiettivo uomini di
provenienZla e di f'ede le più dispoarate, non
un fatto ideollQgico. Vi fu ,anche una sorta dì
fraseol0'gia ,comune, ,di fOl'iffieesteriori comuni,
ma tra i comba'tt.enti della monta!goo, i clan~
destini delle città, tr,a le masse ansiose del

domani vi fu chi soffrì e comboattè p,er la de~
mocriazia liber.ale e chi soffrì e combattè per
una ,democrazia cLassista o ,popoJare, ,come è
di moda chial'Iliarla ,con poetico eufemismo; e
poichè è di ri'gore gahel1aore le par01e di un
gener'ale per quelle di un l'ieazionario, ecco,
illustri colleghi, ,che io mi rj,faccio ,ad un ,altro
uomo di sicura fed,e democratica ,ed antifa~
scista, un maestr'a che anche voi, ,ocalleghi
d~ ,sinistm, onoraste pochi mesi al' ,sono nel
giorno della suascornparsa: Ga'etano .salve~
mini. S,alvemini scrisSie sul ,«Ponte» d,el ~gen~
nailQ 19'55: ,« I partigiani 'comunisti per8egui~
r,ono :sempre il fine di sec.ondare La politica del
Gov'erno russo ,e ,di creare in Ualia una ditta~
tur,a di tipo russo. I partigiani non comunisti
per,sleguirano il ,fine di ,ripuliJ1e l'Italia dai fa~
scÌsti e dai te.deschi e di restituire le Uhertà
element,ariall'inbero ,popola itali.anl(). Da ique.
sha ,dìff'erenza di 'fini derivò una differenza di
tatti,ca, la ,quale si malnifestò continua.mente ».

Credo di ess,ermi rifatto ,ad un !IIlaoestrodi
storia ,e di ,anti.fascismo; '0 sc,riverete sui mu~
ri: «Ahbasso il fasdiSta Salvemini»?

Di mio aggiungerò 'questo: .che la differerrIza
fro le due J1esistenze fu evidente' lanche du~
l'Iante la lotta (mi si risparmi di citare qual~
che tI'1~gico episodio), ma ohe la buona volontà
dei ,capi ,e dei greg,ari riusdrolllo a f,a,r trion~
fare i mativi di ,convergenza su quelli ,di dis~
sidio. Ma, a vittoria avvenuta, ecco il ,dissidio
farsi p,iùgrande, insalnabile. Gli uni torna~
rono ,alle loro case in cercla di l,avorIO,,gli ,al~
tri costituÌ>rono la resistenza pra:!5essionale
(commenti àalla ,sinistra); gli uni diSlarma~
rono, ,gli altri no. iNei ,c,ongressi partigi,ani del
dapagUier~a l',atmosfem Isi f.ece pesante (in~
terruzioni dallo) sinistra), ,gravida di intimi~
dazioni.

DONliN!. tÈ un ,calunnilatore ,anche lei.

,CAIDORNA. I comunisti afferr.arono tutti
remi e tutti i timoni.

LUSSU. È falso!

CAiDlORN A. Op1e1r,ammo la SCISSIOne, affron~
tando non 'piccoLe diffi'coltà sentimentali le or~
,ganizzative, e creammo la Federazione volon~
tari della libertà.
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Sentivamo che la 'Re.siste'll~a, La nostra Re~
sistenzla, veniva tradita, che le Hbertà demo~
cr,atiche, e forse ,anch,e l'indipendenza del
P,aes,e, per le quali la stfiagrande maggioranza
dei 'Partigi,ani ,aveva combattuto, stavano per
ess,ere compromesse di,nanzi ,alla ferre!a vo~
lontà di dominio di Mos,ca.

Ora, è lo'gico che l'italiano medio, quello che
se ne sta alla finestra, e in fondo è nel :suo
diritto, si domandi di quale Resistenza gli si
parli. 'Questa ,ambiguità ie poliv.a1enza d,elle
p,arole l'hanno messo in sospetto, e non a
torto. Ma a noi par,e che si possa, si debba
essere meno .pessimi,sti di ,Mario Viillciguema.
C'è Ullia piatta,forma comune, <c'è un minimo,)
comun denominatore sul quale La stmgrande
maggioranza degli italiani (non alludo ai par~
ti ti, ma a tutti gli italiani che sono una realtà
peDenne, e vivono ial ,di là dei partiti), deve
riconos,c,ersi d'a,ccordo. Ed è come un senso
dig,r.a,titudine per i combattenti della libertà,
per coloro ,che credeU.ero, sotto tutt,e le han~
diere della IResistenza, anche all'ombra delLa
effigi,e di Garibaldi, di combattere per la li~
bértà, e non per la libertà del vincitore, ,come
spesiS'Oè crudele legge d,ella storia, ma per
l,a libertà di tutii, ,anche dei vinti. Mi ,rife~
riseo ai fascisti.

Vorrei ,aggiun:gere ,che questa è La nobiltà
dì una democl'iazia liberale e parlamental12,
il rispetto .per le minoranze, la protezione delle
opposizioni. [È vero, è una nobiltà che si paga
a gr,ave ,rischio. L'Italia, che ha v,aIuto tener
f,ede ,alla sua C'Ostituzione, figlia della R'esi~
stenza, ha affront,ato il rischio di concedere
libertà anche a quei 'partiti che nutrono in
seno i germi uecisori delLa libertà.

A questa supremazia del concetto liberale,
per merito del quale voi f,ascisti potete par~
lare nella leg,alità, e spess,o ai margini della
l2gali tà, a questa supremazia, anche voi do~
v:ete inchinarvi. In questo senso l'omaggio a
chi ,cadde 'Per la libertà di tutti non è e non
deve essere Iprero'gativ,a di .'una fazione, o be~
merenz,a ri,cono.sciuta isolo ,ad una categoria.

,LUSSU. Jonsomma, abbiamo o no il diritt0
di riunir,ci aRoma?

MARZOLA. Sia un soldato, parli chiaro !

OADOJRNA. Quell'oma,ggio deve diventar>8
v13.101'enazionale, riconoscimento di tutti, di
destra e di :sinisltra.

Colleghi' ,deWest,rema destr1a, abbiate la 'cor~
tesi a di scorrere le leU.el1e dei condannati a
morte della Resistenz,a. Sono oerto che sarete
costretti, malgl'iadio voi, a scoprirvi il capo.
Vi citi.aJIllO il mess1ag:gio più sa,cro, signorì,
quello dei Caduti, un mess,a:ggio ,che è :sempre
stato di pace e di p'erdono, non di ,odio, U'll
invito alla libertà.

Voci ,dallw sinistra. Anche di riunione.

CADORNA. N,ai ci rifiutiamo di credere che
la frattura operata d.alla guerra tra italiani
debba e'ternizzarsi. Noi ,abbi.amo sinoernmen~
te operato pe,r una pacificazione, ma l'indegn.a
gazzarDa sc,atenata, anche in questa cir,costan~
Zia, sulla v,ostr,aS'tampa, ed altri insani gesti
che invlestono non :singoli Ipartiti, o episodi,
ma la Resistenza nella su.a int'erezza, nella sua
funzione storica, .ci ,persuade .ancl()ra una voJta
che abbiamo ,di fronte u()mini, speriamo po~
chi, che ,sono t.etragoni, non dico ial senso della
storia, ma ai !sugg,erimenti del buon senso, al
ris'petta delle proporzioni e, :scusate, insensi~
bili ta:lvo~ta al morso del ridicolo.

Ricordo di aver letto ,ed ,annotato sul «8e~
colo d''ltalia» lo squarciO' seguent'e: «Fu I1!e~
ces.s.aria la più grande coalizione del mondo
capitalistico e del mondo bolscevico, avvinti
in una unica rabbiosa quanto faziosa voluttà
di distruzione, p,er pieg,are La Hepubblic,a So~
dale». iLegg,endo questa p,ros>a, sconfortato
allarg,ai le braccia.

Ma il triste si è che l'ondata di sdegno .pro~
vocata da :manifestazioni, in fondo p'iù rumo.
rose ,che peric'Olose ~ l'onorevole Terracini
stesso ci ha assicurato che i neofasci'sti, mal~
grndo ~'appoggio del Governo, non faranno l'Un~
ga strada ~ minaccia di travolgere anche i~

sanoeq'l1ilibrio dei nostri partigiani, così come
ha fatto dimenticare ad alcuni sinceri demo~
cratid il loro ,posto naturale, la loro res,ponsJ.~
bilità neUa lotta che impegna tutto il mond:)
libero in difesa de1lla libertà.

Il problema della libertà non può essere ag~
gir,ato, neppur~ in .periodO' elettorale, con mo~
tivi polemici. Nè può giustifioarsi l'innaturale
connubio .che v,ede schierati sotto le ins,e'gne
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delLa ResÌS'tenz'a U'(nrum ,e partiti dagli ideali
nan diversi, ma_ cantrastanti. Ad una linea
idealoogica -caerente è ispirata tutta il set~
tore deUa Resistenza che è vidna a me.

I «Valantari della libertà »,casì came fu~
rana canseguenti -e deci'si nell'O staocarsi dal ~

l'A.N.P.!., hanno saputo ad agni oocasione op~
porre un dignitoso rifiuta 13.qua:lsiasi compra~
messo. Possiamodi~e che per nai le sir-ene
« unitarie» e f,rontiste hanno cantato invano.
Come in ogni 'altr,a oc-casi'Orle,del resto, ,anche
questa volt,a, pur riconoSoc,endo all' A.N .'P.1.
ogni diritto ,a manifestare, gli negammo quel~
lo di r~ppresentare tutba la Resistenza, qllel~
lo di battezzare un convegno d'associa-zione co~
me convegnO' nazionale della Resistenza, poi~
chè in questo .ci sentiamo guardiani della Re~
sistenza, come .gulardi/ani del suo valare na~
zionale.

Ora si vuoI fare della ,R-esistenza una spe~
cie di pungolo ,al Governo sul fianco sinistro.
Quasi -che nel Governo non vi si,ano, e in ,gran
IlIumero, uomini della Resistenza, quasi che
fuori dal Governo, nei ,partiti demacratici, non
vi si.ano sufficienti forze di criti-C13.e d'oppo~
sizione, quasi che fuari da:l Governo, e alla sua
destra ~ mi riferisco ai monal'chici ~ noo
ci ,siano forze che nella Resistenza lasciaronO'
un -cantributo di sacrificio di sangue e che
pur nulla hannO' da spartire con gli ideali
pO'litici 'e sociali delJa sinistra.

Ecco perchè noi, Volontari della Libertà,
ci siamO' rifiutati e cantinuiama a rifiutarci
di ,aderi.re a manifestazianiche ,assumono, s.a~
l'ebbe puerile !lll3.sconderla, un carattere di par~
te, quando non sono ispirate -addirittura da
s,pe-culazionidi oppasizioni a un Gav-e-rno che
democratico è, e che 'sarebbe assurda il ne~
glarla. Le o.pposizioni ~ ,e diciamo pure ~

1.edue apposizioni estrem-e hanno messo recen~
temente il Governo Zoli in un grave imba~
razza a prapasita della Resistenza. (lnterrru~
z'toni dalla sinistra), Ma, a mi'O alVviso, gli
amici del Governo hannO' avuto un solo. torta:
quella di non parlare chiara al IPa'ese, quello
di non restituire al1a Naziane ciò ,che è della
Naziane. Non è una calpa specifica di questo
Governa, Anche gli altri Gaverni, ,che si chia~
marO'na ,«di salidarietà democratica », eer~
caranO' di mettere la sordina sul:la latta di Libe~
l',azione, I(]:uasi che, dall'()rro~e deUa gue,rra

civile, non :potesse ha1enare ,almeno quell'uni~
ca luce che oggi dà fiducia agli italiani, pra~
prio nel nome d,ella libertà. Questo annosa
equivoco s,aràdissipato quando le farze di
centra 'sar-anna !per 'prime portatrici di que~
sta perenne signific.ato della ,Resistenza ,che
è la libertà, quando i -caduti per la libertà
troveranno il loro pO'Sia -degno nella storia
patria, quandO' il lorO' nome sarà s-critta, ac~
canto -a quello de.gli ,eToi ,del RisorgimentO' e
.dei eaduti delle guerre, nelle cas-erme, ma so~
prattutta nelle aule scolastiche, av,e f-inalmente
Igli insegnanti educherannO' i giavani secando
i valori della Resistenza, ,considerata come
es,altazione .della lihertà (interruzioni dei se~
nator£ Ter'riac£ni e Bosi), 'quando i mess,ag.gi,
le parale di libertà, dico di lihertà, che essi
ci lasdarona, saranno retaggio di tutta la
Nazione.

In 'questo intento noi ci rivalgiama ,ai de~
mocl'lahci che sono al difficHe Governo, ber~
saglia fin trop:po esposto, e diciamo lara: non
lasci-atevi strappare dalle mani questa ere~
dità, che oèvostra -come è di tutti; pravvedete,
ad es-empia, ,affinc-hè una delle gr.andi unità
esistenti od in costituzione porti il nome della
lihertà. Ad essa sianO' particolarmente affidate
le memorie della lotta di !Liherazione, la tYla~

dIzione del Corpo di liherazione it'aliana le del
CorpO' volanta-ri della lihertà, e si,a affidata
la bandiera del C.V.L. dec-arata di medaglia
d'oro al valor militare. In questo. mO'do la
bandi'3l'a del C.V.L. sarà strappat.aalla po~
lemica -delle -parti, sventol'erà 13.1di :sopra delle
fazioni. Giovani delle nuave generazioni la
p'orteranno a/vanti -con coraggio, con dedizione,
con eroismO', s-e la demoerazia italiana e se
la lihertà dovessero essel'eeomunque in p-e~
dcaIa. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
nator'e SpaJlicÒ. N e ha facaltà.

SP ALLICCI. Io -credo, ,anoreyoli coHeghi,
che non sia necessario spendere molte parale
per levare una dig,nitosa pr'otesba contro l'in~
comprensibile divieto della manifestaziane del~
la Resistenz,a in Rama, manifestazione che
avrei .preferitofosse stata iniziata -dal Gov'er~
no della Repubblica HI di fuori -e al di sopr'a.
di tutti i -p,artiti. H popolo it,a'liano deve re~
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clare in maniera salenneed auster,a questo
omaggi.a ,che è ,davuta alla .Resist,enza italiana.

In quest'Aula abbhvma davuta canstatare
la v,aria fartuna d,el Capo. del Gaverna. N an
data da aggi la nostra ammiraziane per il
n'abile plassata di antifascista e di camhat~
tente .della vigilia dell'onarevale Zali; l,a ri~
cardiruma su questi banchi, qui ipressa, mentre
can vac,e ,cammassa leggeva ,a'lcuni hrani delle
letter:e e dei testamenti dei caduti della ,Resi~
stenza. Egli ha 'poi subita 11'vata dei fascisti
per il :sua Gaverno e subisce ,aggi l',apalagia
del sua Gav,erno fatta da ,quei banchi. (Indica
['estrema d,estra).

la appartengo ,ad una frazione palitica di
italiani leg,aJta al Risargimento, che a'vrebbe
valuta che anche la Resist'en~a, nella sua atti~
vitàcombattiva, nan fasse stata apem di par~
titi, ma di tutta il ipopola nastro. e avesse sen~
tita quel ,disinteresse, ,che molte valte rasenta
anche l'ingenuità, che fu, 'un tempo., di Giu~
seppe GaÒbaldi il qual-e, saLpando. d,a Qwarta,
reca v,a una handi,era che nan -era la sua: « Ita~
lia e Vittaria Emanuele ». Ma abbiamo. davuta
ricrederci; nan tutti quanti i combattenti del~
la R,esistenza hanno. sentita questa disinte~
resse. Malti hanno. anteposta ['interesse di par~
te a quella dell'intero Paese. Oggi nostra dave~
re è impedire ohe il triste passata abbia a prle~
valere. la attenda ancara una risposta ,ad lUna
mia interrogazi.ane: come mai in un rito di
pietà che si tras,farma in una, manifes,tazione
d] carattere palitico q ual,e è. il peUeg,rina'ggio
dei nastalgici al ,cimitero. diPredappio, si
permettano ancaI1a le camicie nere, si per~
mettano. i canti fasÒsti, mentre di rimanda
sono larrestate le .c:amicie rosse dei reduci ga~
ribaldini che nan ottengano il permessa dal
questare e vengano dej)eritiall'autarità giudi~
ziaria e perfino candannati. (Vivi ap'Plausi dal~
la sinistra). InespiC'abili vieende della vita -pa~
litica it<aliana che dabbi,ama chiamare repub~
blwana.

N ai, con tutta il rispetta -che ,abbiamo. per
gli eraici c,aduti che si passona ,chiamare ,Pal~
da Gasparatta, figlia del nostra ,campianta cal~
lega Duccia per il tuo eraica figlia, cara Zelio~
li, -per Galimberti uocisa a Tarina, per T~
nino. Spazzoli, delLa mila Rama,gna, ,e can tutta
l'ammir,azione che ahbiamo per tutti ,calara

che qui siedano. e che hanno safferta della
persecuziane f,ascista, da Terradni a Lussu,
che hanno sentito chec-asa vuoI dire l'amare
per la libertà, dobbilama ricardare 'con uguale
rev,erenz,a la stesso spirito e la stessa senso.
di libertà per tutti quanti i papaIi, siano. gli
itaHani, siano. gli ungheve,si. N an v'è saltanto
la Resistenza itali.ana, La lotta contro. l'Italia
nem, contro. .l'Italia Ibarbar.a ~ per ripartare

più vicina a nai l'eco del verso ,carducci'ana ~

ma v'è la resistenza ,di tutti i pap,al~ cantro
i di.spatismi, per tutte le caus,e di indip'enden~
za e di libertà. Onde, si cada nel campa di Fos~
sali a nelle vie di Cremona o ,a Tarina a in
Romagna a satto il manumento del ,poeta sal~
data dell'indip-endenzia dell'Ungheria, riecheg~
gi,anda il sua fi,era inno. militaresca, nan man~
chi il no,stra saluta ed il nostra revcr.ente
omag1gia.

Eleviamo la Ipratesta cantro il Gaverna .ehe
nan ha ,creduta di canc,edere una manifesta~
zione -che daveva essere di gratitudine ,alla
Resistenza ciaè al senso. di libertà di tutti Igli
it<aliani. La d-emacrazila r,epubbli.cana cantinua
a mostrare una ingenui tà inconcepibile; tal~
lera che qualcuno. di parte fascista po.ssa a1~
zarsi e parlal'e di lacrime e sangue del v,en~
tcnnio e del p,erioda ,che lo segue, qualsi che
tutta quest'O patrimonio. di Gacrime e di sangue
fas&e a,ddebiltata a quelli che hannacombat~
tuta per la libertà e non fass,e stato pravacata
da loro.. (Rivolto all'estrema destra). E, si li~
eet 'Parvis cornrponere 1'(vagnis, permettetemi
un ricar.da giavanHe che ha mòlte ,analogie
col te,mpa pr.esent,e. Quando. il duce del fasci~
sma parlavacame ,soci.wlista rivaluzianario
augurando. di :gettare nel .letame la :bandiera
tricalare, io. non pateva f.are a mena di eJe'Varè
le mie sdegnate iprateste, ma ciò nan mi impedì
di essere tacciat'O di antinazianale dal signal'
Mussalini divenuta H Capo dis.patico del Ga~
vérnaitaliana per il fatta ,che io. 'ero rimasta
quale era. Analogamente oggi l'onorevole ZaQi,
dopo. ,av,ere resa cammossa -amaggio lai caduti
delLa iResistenza, a.Jz,ail dito per impedire che
.la Isi ,celebri degnamente. Per questa la nastra
pratesta, a nome del Partita r:eipubblicana,
vuole ess,ere viva came si canviene <achi nan
ha mai transa,tta cai nemi.ci d.ella libertà e
deU',amar p,atria. (Vivissimi a'Pplawsi dalla si~
nistraJ).
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PRESIDENTK È iscritto a parlare il se~
natme Zelioli Lanzini. Ne ha :£acoltà.

ZELIOLI LANZINI. Signor President,e,
onorevoli rapipresentati del Gov,erno, onor~~
voli colleghi, mi rivolgerò 'ai colleghi di sini~
stra e di destra.

OnOI'ievole Terracini, io n'On sono un fasci~
sta; onorevole Ferretti, ,io.non sonOoun camu~
nista. SOonoper la Oostituzione. Ho' 'condwn~
nato il fas,cismo, lo condanno ancor,a. Condan~
no il comunismo. L'ho cOjIldannato prima,
quando il comunismo era in embrione nelle
LVgitaziOonipolitiche e so.ci.ali del ventennio €
lo condanno an,cor Ooggiquando comunismo e
f,asdsmo rap!presentano motivi di 'antidemo~
aazia, motivi che portano alla tirannia; le
celebrazioni del v,entennio Isono state le cele~
br,azioni che hanno maignificato la ruina degli
animi e l'arbitrio sulle ,cosÒenze, c,osÌ come le
c,elebra-zioni che v.engono d'altr'e cortina, per
n,ai che :si,amo qui in Ualia e non ,conosciamo
bene le ,cose che sono di là, s'Onosempre esaJta~
zioni di avvenim€llti detemninati da,l sangue
dal terrore.

Avrei gr,adito che non ,ci fos'se stata questa
discussione, av~ei gradito che non fosse stata
neanche data l'oceasione 'Pelr una discussione
che apre ferite tuttora non rimal1ginate e dj~
scOopreancora pagine glorios,e e dollorose di ql[Je~
sta nostra stori,a 'recente, troppo recente. Mol~
~i sono gli italiani come me, che aiPpartengono
ad un centro democratico, lontano dallie ,a,cuite
passioni da parte, e che ,pensano 'ancora che vi
possa essere un po' di poesia in questa nostra
Patria, nella quale si richiede il :risvetto per
tutte le fedi e per tutte le opinioni, il rispett0
che chi'amiamo libertà s,ancita da1lla Costitu~
zione.

P,ens,o che il Gov,erno, a mezzo del suo Mi~
nistro, dirà le ragioni ,che hanno. indotto a, li~
mit,are la manifestazione ,che si ,pr'€Iannuncia..
va a onOI\e della Resistenz,a partigiana.

Il P,residente del Consigli,o, onorevole Zo.Ji,
è stato in modo ind,egno ~ questa è una pro~
testa ,che fl3.1ccionon sommessamente, ma qua~
si uffici.almente ~ ,effigiato a disdoro ,con ea~
micia nera, con orba,ce e ,f,ezneUe vi,e di Roma
e ,di altre CÌ'ttà d'Italia: sarà forse ,anche que~
sto un segno della nostra lihertà. AlloTra pi~

gli,amoci questa lihertà e riconosciiB.mo che c'è
in Italia.

,Ma io penso ,che non ,sia stato l'onorevole
Zoli insensibile ,alle ingiurie lanciate contro gli
'Uomini della Resistenza da una parte che ;:;i
qualifica ,eI1ede sp,irituale di un mondo che
no.n può essere riedifi'Clato neanche dal ,culto
ac,eentuato, ,pretest.uato di una salma che ri~
pos,a nella sua terra nativ'a e nep'pure penso
.che debba essere stato sens:i:bilizzato, il Go~
v,erno dell'onor.evole Zoli, dal motivo ,che è
stato definito dall'on'Orevole Marz01a come un
motivo di bullismo fascista, il quale, min,ac~
ciando le s'margiasSiate, la ,reazionoe e il p'e~
staggio, .pot'esse impressionare le forze del~
l'or,dine pUibbUco.

Ripeto, il Governo darà le sue giustifica~
zioni ,come noi ,abbiamo il diritto di laverle,
noi di tutte le parti. Ma, onOorevoli Ic,olleghi,
permettete questa impr.essione mi,a personale.
La Resistenz,a è una p.agina 1uminosa della
nostra storia; è 'scritta col sangu-e dei :mar~
tiri ,con le l'acrime delle madri, e ,quelli che
con~scono il sacrirfido deUe galer.e e dei campi
di concentrament.o naturalmente protestaiIlo,
più o meno indignat.;1mente. Voi lo fate con
parole ,di ,accesa fazione, noi lo fac,ciamo Call
s,t.nsi di ma'ggior,e discr,ez,ioneed anche Lii
maggiore comprensione; perchè, credete, la
ResistE.'llza ha una storia troppo vicina e re-
cente. A soli 12 Ianni di distanz.a non possi,a~
ma .pens,are ,che altri abbiano a Igiudic,ar.e ,co~
me noi, che abbiamo partecip,ato ,a IqueUe vi~
cende. Mi 80vvitme dei morti di Mentana,
perchè vengo di là or ora: « Stanotte vuole 'coi
morti di Mentana Leonida dormir ». Mi sov-
viene: le trombe di Garibaldi sul Gi,anicolo,
la cannonata ,del He a Porta Pia: tutte helle
cos,e, onorevole 8'pallicci, che quest'oggi ,consi-
deriamo a!lla distanza di qua,si cento anni. M'a,
in quei tempi, quali erano le divisi <mi degli
italiani !Quanto tempo c'è voluto rper,chè av'es~
simo oa ricostruire a,nche questa patria del
Risorgimento, del primo Risorgimento, ,che va~
niva deris,a, ,conculcata, offesa da ogni pl3!rte,
anche dall'estero, perchè non era compr,eso a
Isuffidenz.a il sacrificio dei ma,l'tiri e degli e:mi!
(Commenti).

E, ancora più ,recente, l'impresa di Fiume,
ad eseIlllpio: l'impI1esa dannunziana. Quante
quelstioni rkordilB!mo, noi che non siamo più
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giovalIli! 'Quante i'nv,ettive si sono lanciate tria
gli italiani! Chi nO'n ricorda Leonida Bissolati,
che padalldo al Teatro dena Scala a Milano
'Venne fis,chiato? E pianse, quell',anima gent'~
rosa. iRi00rdiarmo queste ,cose: ,era la storia
reC'ente ,di aHora ,che prendeva gli animi degli
italiani e li £aceva partigiani e Eaziosi s,en.za
che essi medesimi lo comprendeslsero 'e 10 vo~
lessero. Questa è 113.realtà ,di ,anora. E.d oggi?

A 'R.omaera indétH una manifestazione di ,

partigi'ani: partigiani ~ lo ha detto il. c'Ollega
Cadorna ~ che wp'partengono ,aH'Associazio~
ne nazionale p,artigiani italiani, che è un'l3.s~
soÒa'zione ~ e mi ,dispi,ace doverla dire ~

purtroppo discussa. Perchè, vedete, anche là
Res,isbenz,a divide ,gli stessi italiani ,che vi han~
no pa:rbecipato. 'È il nobile aceenno ,del 'gene~

l'aIe Cadorna, capo dei volontari della libertà,
che ci la1pr,e :gli occhi. Ma in verità ,er,ano If'
cons,eguenze che si paventavano al tempo dei
C.L.N. .

Ri,cordo il senatore Sereni ,quando venne
nella mia dttàe ivi parlò a nome del Comitato
di liher,azione di 'Lomba,rdia; c'ero oon tanti
miei I3.rmiddi questa p,arte, ho per'cepito qual~
cosa. Era la mia impressione? ;mI1a nel sub~
cosciente? Pres,entivo che queLlo era un movi~
mento che doveva portare, ,d'accordo, ana de~
mocrazi,a in Italia, al governa ne~ Paese, dopo
che il regime fascista era stato seppellit'a. Ma
si pl'esentiva 'e si Ipresagiv,a ,che quella demo~
CT,azia sar,ebbe statacapeggiata da un movi~
mento Isolo, il movimento ,che in quel momento
faceva capo 'all',onorevole Ser,eni.

Non è una rivelazione, ormai è risaputo, s'e
ne ta,cwrs,ero gli stessi alleati. «Trorppo ros..
so! », si diceva dal rappresentante delle forze
alleate della mia città. Eperchè? P.erchè si
voleva, sin da allora, fare deUa Resistenz'a il
monop.olio di un s'Olo partito.

Ma, onorevoli coJl.e,ghi, la Resistenza non
può essere il monopolito di una corrente poli~
tica, ,è il patrimonio (int!errruzioni ,dalla sini~
sira) di tutto il p,opolo it,aliano, che si è ribel~
lato contro la tirannide (applausi dal centro).
di tutto il pop'Olo italia'no ,che, senza distinzio~
ne di brigate rosse (interruzion?' dalla sinistra),
senza distinzione di fi.amme verdi, ha aff€i!'Illa~
to la vorrontà di ribellarsi cantro il potere ditta~
toriale che per 20 anni aveva preso J'Italia ed
anche la 'Valontà d.i cacciare i tedeschi dalla n'l~

zione perchè la tenev:ano ilgnomill'ias.amente.
Questa è la verità, ed a110ra torniamo ancora
a'gli alti 'Valori della Resistenz'a dei 'Primi tem~
'Pi, ma non facci.amone .una speculazione di or~
dine politico, nè voi (rivolto ,alla destro) che.
raip<presentate i continuatori del fa'Scismo, nè h
parte vostra, amici e .colleg1hi soci,akomunisti.

Voi fas.cisti nonpot,ete ,condannare la 'Resi~
stenza perchè la ritenete ,aiprpartenente soltanto
ad un p,artitò, al partito 'comunista, e voi co~
munisti e socialisti non potete esaltalr'e la ,R'e~
sistenza soltanto in funzi.one dell'esaltazione
dei vostri partiti e delle vostr'e ,corI'ienti p.oli~
tiche. (Vivaci interruzioni dalla sinistra. Ap~
plausi ,dal centro). Come quando è stato inau~
gurato il monumento al partigi,anoa Parma,
non si ~fatta una sp,€tculazione di pa/rte ~ lei
ricorda, onorevale Vice Presidente Molè ~, vi
era il PI'iesidente della Repubblica ,che ha san~
zionato con la sua altissima pI'iels,enzala cele~
brazione di fasti di eroismo e di s,acrifido.
Lei ricorda, onoIlevole Molè, quanto è scritto
l.assù su 'quel monumento: «Coi prodi nella
stessla Patria ,abita ora la gloria ». IÈ il motivo
di Simonide. (Interruzione dJells.enatore Molè).
Questo ricoI'do è aneora nel nostr.o .cuore.

TERiRAGINI. Chi ha dettato quell',evigra'
fe? L'ha dettata un comunista.

ZELIOLI LANZINI. Che importa che sia
un comunista? Non si tratta di un monopolio
del partito comunista; questa è letteratum, è
arte, e l'arte e la letteratura, come [,a Resisten~
za, non8Jpp,artellg10nO ,a nessun p,artito. (Ap~
plausi dal centro. Interruzioni ,dalla sinistra).
Ed al1or,a, per il rispetto ai nostri ,pI'Odi, a
tutti i prodi, ,a tutti colm,o ,che sono caduti,
anche a ,coloro che s.ono caduti rp'er un'altra
causa ,che ritenevano una ,caUls,abuona, risuoni
in questa Alta Assemblea l'eco del monit'O del
poeta D'Annunzio, nel1a cel,ebr,azione dei morti
di Fiume: se questi morti (edemno i morti
dell'Italia ,ribe/Hee dell'Italia del Re), se questi
morti v,enissero :Duori da queste bare, su dal
'coperchi non ancora inchiodaU, o.h! non si le-
verebbero se non per singhiozzare e per dirsi
perdono e rper abbracciarsi.

Questo monito vale ancora per noi (applausi
dwl centro), in nome di ,que,sta ,R,esist,enza ch?
vogliamo salvata non per sp'eculazione poli~
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tica, nan per specutaziane di p,arte, rperchè
nella Resi,stenza ,ci mettiamo. nai stessi, i no-
stri figliuali, le nastre spase, 1e nastre madri,
perchè la 'Resistenza non è il manapalia di un

. partita, ma è il patrimonio. saaa di tutti gh
italiani. (Vivissimi applausi dal c.entro. Molte
cong1'atulazion'i. Commenti dalla sinistra. Re~
pliche dal oelntro).

PRESIDENTE. È iseritta a 'parlare il sena~
tore Cingolani. Ne ha facoltà.

CINGOLANL Una sola parala. Nan entra
nella di'scuss~iane, ma è certa che rimane can
nai la tra:diziane itJalÌ'ana,. I partigiani itaJiani,
che si anarano di tale titala, hanno. ancara le
ferite ,ruperte. Vennero le f'a,bali, IS/JmguiI)'O'sedi~
visiani,e i marti pesano., 'e il :san,giUenon è an~
cora coagulato.

Nai siamo con i ,partigiani de1la libertà can~
tra i partigiani ,che si dicono socialcomunisti.

Ma vai, ex faseisti, siete fuari eausa, fuari
della realtà. Dovete essere fuOori Calus,ae fuo~

l'i della realtà, Iper 'Pura e sola 'verità...! (Ap-
plausi dal centro).

PRESIDENTE. N an e.ssendavi 'altri isc.ritti
a p1arIare, dichiara chiusa la discussione gem'o.
l'aIe sulla mozione.

Ha facaltà di 'Parlare l'o.narevol'e Ministro
dell'interno, che rispanderà anche alle tre in..
terrogaziani.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. OnOorle~
vale 'si'gnor Presidente, onorevoli senatari, il
Governo, e :p,er esso chi vi p,ada, non a'Ve'Va
predisposto nè un testo, nè uno schema, di ri~
S'posta aHa mazione e alle interrogaziani, per
un atto di riguardo al Senato. e agli stessi O'no~
revali sen:altori firmatari.

È dalpo avere ascaltato che io. rispando, tra.
s0urando i dettagli, ehe sono malti, relativi
alrra pretparaziane dell'adunata dei p,artigi'ani
in Roma.

Ma un dettaglio mi pare debba essere det~
to: che i[ Presidente del Consiglio e il Mini-
stro. dell'interno ebbero Ipersonalment'e a fia,re
presenti taluni aspetti, non s,em1)lici, e nemme~
no. fantasiasi, chepanevana l'adunata proget~
tata in situazione di precari età e di rischia,
nan ~1i:minlabilecol maiggiore impegna del Go~

verno a deg[i argani di tutela e di sicurezza,
e tanta meno, anaJ1evoli senatori, can la reta~
rica 'Palitica; e di ciò si l1e.seraconta gli in~
terlacutori.

C'è sel1n'Pre una verità che non aJppare, ma
è la sala ooe canta, ed è la sala (la mia affer-
maziane resta) ,che può essere autareV'almentf~
bestimonia ta.

Le ,c'andiziani limitatrici della riunione, che
erano. legittime e ragianevoùi, nan furano ac~
calte, forse peI'lchè pOotè'considerarsi più can~
veniente la non ,accetta,ziane che Il'acoettazione,
La quale nan avevaalcunchè di umiliante e di
:meno che di'gnitaso, se si voleva, come il Ga~
verna riteneva di nan pater duhitare, ,cele--
brare, anche senza la ricorrenZla, di una data,
il decennio. della Oastituzione. N an era la
quantità a il chi.asso de11a manifestaziane ch(~
pate'Vano dare pl'estigio e cantenuto, ma, }la
serietà e la dignità can cui ,si :s.arebbe svolta
la manifestazione 'Progettata.

In questa mia affermazione nan ci sano nè
malizie nè possibilità di equi'Voca, came IIlOon
vi furana quando il G'O'Verno'autarizzò quest::>
l'ialduno. Ogni ulteriore commenta a interpre~
tazione sono arbitrari, e il Governa ha i~ di~
rit,to di respingerli.

Non ci sana state pressioni e nan vi sano
state intimi.daziani che abbiano. determinato la
condatta del Gaverna, e, a'ggiunga: nan vi
iSano state .e nan vi saranno.. La 0ampa,gn.t
candotta da un quatidiana, .e 'anche da altri
organi di stampa, cantro il raduna è fatta
che investe la diretta reslpansabilità degli an~
bari dell'articalo, certamente eccessiva, co~
munque incampatibile can il metodo. e con la
vita demacratica. (lnterruzion1; dalla sinistra).

Vai dovete la.sciar dire i~ Governo, perchè
la avete interra~a,ta.

Di quell'articala gli arg1ani di ,po1izia han~
no fatto a ,suo tempo. doverosa segnaI,aziane
all'àutOorità giudiziarÌ'a 'per quanto di sua cam~
petenz~al a'Vesse a rilevarsi come perseglUibile
di ufficio., secanda le le..ggivigenti.

Nan posso cancordare can il senatore Tel'~
r.acini sulla interpretaziane dell'articala 16
del]la COlstituzione, perchè non di esso accarre
semmai acoupoarci, ma 'Diuttasta ,dell'articala 17
,che disciplina le riuniani in ,pubblica, che tp03~
sano essere oondizianate a determinati divie~
ti a limitazioni, iper mativi di sicurezzl!lJa di
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ineolumità. E la siclUrezz1ae l'incolumità, Oll'o~
revole Terraàni, rigauardano in modo particola~
r.e la collettività più che l'individuarr,ità, che del
resto nell'a prima resta assorbita; ~ il Gover~
no ha Ipermanente il dovere ,di garantirle. Con
lo stesso criterio è stato vietato il pelleg~inag~
gio na'zi'onale a Predappio, e il Governo è stato
tacciato ugualmente di ,aVlere impedito l'eser~
cizio di un diritto, quando ,arveva ~alrantito
J'ordine ,pubblico, che certamente con quel 'Pel-
Jegrinag'gio s,arebbe stato turbato. (Interru~
zioni dalla sinistra).

Si8Jmo in tema di ordine pubblico, io non
equi'paro. Nessun affronto dunque alla R,esi~
stenza. Essa resta nella sua realtà storica, da
essa dis(;endono e la Costituzione e l'ordina~
mento democratico del nostro libero Stato re.
pubblicano, e bisogna convenire tra persone
ragionevoli, ,come credo che qui dentro si deb-
ba essere tllltti, che una manifestazione, com~

.piuta o mancl8.ta, n'una può aggiungere alla
va~idità 'permanente di un ,evento storico che
resta legato alla recente storia del nostro Pae~
se. Ma da questo, che andava doverosamente
detto, alla pe1ssimistica valutazione della no~
stra attuale vita democI"atica, compiruta. ciano
onorevole Terracini, corre 'un div.ario che non
è certo colma bile, nè coo la 'sua dialettica, nè
con 1a,prej~oncetta valutazione della sua parre
'politica.

E mi sembra doveroso proclamare, e non a
caso 'Uso questa espressione, che la libertà del~
la quaJ1et'utti godono in ItalÌla' è taJe che non
consente raffronti, e s'eriamente 'non conlsent9
lamentele ad a.1cruno,tranne a chi per ragioni
esattamente accertate intendesse servirsi della
libertà rper fina1ità con ess'a, inconciUabili.
T'anto più questo v,aIe quanto recenti e nobiJi
sono state le 'Parole del senatore Cadorna, che
hanno dato IUnlingua,ggio anche al significab
:poEtico ~ e non spettava ,aJ Governo di com~
mentarlo ~ di iniziative o di adunate, e s~ll
pi'ano organizzaUvo hanno pera,Uiro rilevato
che, se non esiste più una organizz:azione unita~
ria della Resistenza, non compete ad alcun.)
proclamami unico rappresentante di una vicen-
da che, stori.camente conclusa, opera in tutti ca-
loro. che avendala vissuta ne sono eredi e te~
stimoni. Il resta, onorevoli senatori, non con ~

ta, e, quando affermo che il resto non canta
intendo dire tutta ciò che Siul piano politico

di 'propaganda 'e di suggestione è 'stato s,crit~
to ed è stato detto, in queste uJtime settimane.

On'orevale signor Presidente, onorevali se~
natori, il senatare Terracini ha voluto affer-
mare che l'esasperaziane degli ,animi tpotrebbe
traboccare da un minuto all'a,ltro. Nan ritengJ
tale sua affermazione una minaccia, anche
perchè nan mi risultano s,ta'ti diesas,perazione.
(Co-m-menU). Mi risulta .dell'altro: ma non è
questa l'ara di ,parilare. Il Governo ritiene che
n'On è .sempre facile fare, come f'aràanche in
questà occasione, il proprio daver'e. Ma farà
il proprio dovere, .onorevoli senatori, domani,
vor:rei dire comunque e cantrochirunque, anche
,,;ontro la stess,a nostra 'paorte politica, se s,arà
necess'ario.

Potete essere certi che :nan va.rranno iniziR~
tive, non varranno minacce, non varl'lanno in~
timidazioni. La sicurezza, la Hbertà dei citta~
dini sar.anno sempre garantite.

Ma, al di sopra delle nostre polemiche, se mi
è conse'ntito, Vla}ga ~ ,se non un aippello ana
uJuanimità ed alla cancol'ldia ~ almeno un a'P~
ipeHaalla serena ,ed ordinata convi'venza degJi
italiani, ad un impelgna c,amune a meglio ope~ '
fla,re, nel S:Ulpremo interesse del nostro Paese.
(V1'vi applalud do) centro).

PRESIDENTE. Procederemo ora. alla vota~
zione deUa mozione, per la quale è stato chie~
sto l'appello nominale.

PEZZINI. Domanda di p,arlare per dichÌ'a~
razione di voto.

PD.ESIDENTE. N e ha facaltà.

PEZZINI. Una brevis3ima dichiarazione di
voto. Il contesto della mozicJ1.2 Terracini e,
saprattutta, l'illustraz:ane che ne ha htta iJ
sua primo presentatore, non Il1i lasci'anoas''s'J-
lutamente dubbi sul mia devere 'e su quello
della mia Iparte politica di dare il voto cantr;),-
rio alla mazione. Credo, 'però, che questo voto
contrari'o non mi impedisca di qualificare il
mio atteggiamento, Ipel'chè si determinerann,)
sulla mozione altri voti contrari cai qua,li desi..
dera che il mio vota non sia confuso.

Io non pOS1sonon rammaric,armi che i limiti
che il Govern'o è stato costretto a segnare alla
manifestazione del raduna partigiano dell' A.N,
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P.I. siano malauguratamente stati concomi~
tanti con una sfrenata e Iprovocatoria campa
gna. fascista contro i partigi.ani e ,contro la Rp~
sisf.enza. N ella stesso momento non posso non
rammarkarmi che, in Italia, una celebrazio~
ne deUa Resistenza non possa. svolgersi come
una grande festa nazionale e 1p00polare(app1Y.J~
vaz1:oni dalla sin/stm), come un nostro 14 lu~
glio... (Vivi applausi dalla sinistra).

Vorrei dire allora, se non fossi in 'sede di
dichiarazione di voto, quali sono le ,ragio-p.ilpeL'
cui non è possihile, purtroppo, in Italia, fare
della ee1ebr,azione della Resistenza la festa di
rotti gli itaHani.

F\)'rse che gli itaHani tutti non potr,ebber0
riC'onoscersi in quel grande mov:imento popo~
lare, che ha segnato la rilpresa Jiber,a e demo~
cratica deJ nostro Paese? Io credo ancora di
sì, allme'l1o!per l,a grande maggior,anza degli
italiani e fatta eccezione per una minoranza
di nostalgici della dittatura" nonostante il ten~
tativo monopolizzatore che, da qualche parte,
è stato fatto della Resistenza,.

La Resistenza, C'Oimeespre:slsione dei più aJlti
valori di lOrdine, :di civiltà, di libertà, cons'acra~
ti da tanti eroismi e dal s,an,gue di tanti mar-
tiri, non è morta nel cuore degli itaHanL For-
se molti itali'ani hanno rinunciato a difender~
la o non samno più difende:rla. E.ppure -la Re~
sistenza deve es'sere difesa dalle ingiurie vol~
gari dei negato l'i della libertà, ma anche, Sè
me lo consentite, da 'Ogni tentativo di monopo~
lio e di sfruttamento. (Approvazioni).

CIANCA. Domando di parlare per dichid,~ I
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. Onorevole Presidente,onorevoll
colleghi, dopo 1e dichiarazioni del Ministro del.
l'interno, rimangono a mio gil!ldizio insoluti
i quesiti ,contenuti nelle dichiarazioni fattp,
aJll'inizio di questo dibattito, dal C'ol1ega Ti~
baldi. Sta in linea di fatto che i.l Governo non
è stato in grado di assicurare che venisse ri~
spettato il legittimo diritto di un'organizz,a-
ziolle che si intitola alla Resistenza,. Le !parole
del Ministro lascia:no supporre che ci siano
state delle condizioni t,ali p'er cui il Governo
non si sentiva in g1rado di difendere, se non

attraverso un rifiuto, o attraverso condizioni
limitatrici che equivalevano a un' rifiuto, lo
ordine pubblico. Ora io non mi ,soffermo a va~
lutare l,a ,gravità politica di quest,e !p,arole ~n
raplporto al valore che asslUmeva l',avvenimento.

Ho assistito alla discussione che si è sV'Olta
intarno alla nostra mozione qualche V'olta,con
profonda amarezz,a qualche volta con sdegno
faticosamente contenuto. Ho inteso anche f.a~
re delle distinzioni tra ,gli atteggiamenti poli~
tici a1ssl!lntidalle varie forze che erano 'Unite
nella lotta di liberazi,one sui campi di batta~
gli a.. Mi 'permetto di ricordare lal ,senatore Ca-.
doma che l'unità delle forze della Resistenza
ha operata ,anche dopO'.1aliberazione e si è af-
feI1mata attraverso i Governi dei Comitati di
liberazione nazionale. Ma vi è ancora un'unità
che lega tutte Je forze che hanno callaborato
neIlia Resistenza; questa unità si .chiama Re~
'Pubblica; questa unità si chiama Costituzione.
(Applausi dalla sinistm). E quindi le polemi~.
che che si stanno facendo intornO' a quelle
che sono le di'stinzioni politi,che tra l'uno p.

l'altro partito limitanO' ed ,abbassano il l~vel~
[o di questo dibattito. (Appl,ausi dalla sinistra).
Io naroralmente, proprio 'Per non abbassare il
Hvello di questo dibattito, non :raccoglierò al~
cune 'affermazi'anialle quali s.i è abbandona~
to il senatore Ferretti. Il s,enatore Ferretti,
che si occupa tanto di quelle ,che sono le si~
tuazioni del Paese nel C3Jmpo internazionale,
evidentemente ignora che tra le sl!le alti.ssi~
me benemerenze la Resi'stenza ha avuta quel~
la di dimastrare agli aUleati ed al mondo che
~1po/polo italiano 'era ,anche capaoe di libeN~
re se stesso.

FERRETTI. E i ,comunisti di chiamare Ti~
to nel Veneto. (Vivaci prote,ste dalla sinistra).

'CIANCA. Questo è il grande risu1tato pa~
litico della Resistenz,a, sul !pi:ana ,internaziona~
le; ma quando si p'arIa di Resistenz,a non si
parla soltanto dellla lotta di liberazione, si
parla del grande movimenta che ha 'Pr€lCed'1~
to e animato il generoso concorso del popolo
italiano alla g1uerra liooratrice. Parliamo (:1
coli)l'o che sono morti neUe 'prigioni, di colo~
l'O che furono condann.ati a Ipeneatroci dal
tribunale spe.ciale nel nome di quelle ~ibertà
di cui voi fascisti vi riempite oggi la bocca.
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Questi nostri compagni dell.a Resistenza han~
no diritto di cittadinanza in qualunque oele~
brazione di carattere nazionale; ecco perchè
io non p'Osso accettare le giustificazioni che
sono state date al divieto, divieto &ostanzia~
le, seplpur forma1mente non espresso, del ra~
duna ddla Resistenza in Roma.

La manifestaz,ione che si è tenuta domenica
scotsa all'Adriano ha 'pure avuto H suo gran~
de significato, per,chè a Roma sono ,convenlUti
da tutta Italia i resistenti. E c'erano i l'es.i~
'stenti di tutte le fedi politiche, coillega Ca~
dorna. Al banco della Presidenz,a c'era Par~
l'i, ,a cui voi non lpotete rimproverwr.e ~ per
chè ciò per voi costituisce rimp,rovero ~ di
essere un militauite del Partito comuni.sta. e
accanto a Parri c'erano uomini che sul terre-
no politico non sono affatto filocomunisti I)
comunisti.

MARZOLA. C'era anche Marazza.

CIANCA. n Comitato organizzativo rac,co~
glie tutti gli eS'ponenti della Resistenza, quali
che siano le loro idee Ipoliti0he. Nell'adunan~
za di domenica ho inteso un insigne giuri.sta
lamentarsi de,l fatto che il Governo ~ e qui
entro nel merito della mozione Ja quale inve~
ste la politica generale governativla ~ usa
una sipecÌe di strana neutralità tra coloro che
hanno voluto la Repubblica e la Costituzione
e continuano a difendeI\e Repubblica e Costi.
tuzionee coloro invece che vogliono roveSCÌ'a~
re la si1Juazi,one,attuale e parlano del fasdsmo
come ne p'arlano.

To ricordo ~ onorevole Zoli,anche lei ram~
menterà questo f.atto ~ le 'Polemiche .che :"i
accesero nel '21 quando ci fu lo scioglimento
anticip,ato deilla Camera dei deputati. Quel~
lo fu un 'Servizio reso ai fas.:;isti ed ai nazio~
nalisti dai ra:ppresentanti di lUna Stato che
credeva di difendere se stesso sp.alancand'o'
le porte ,ad una fazione che apertamente ipro~
clamava di v,olerlo so'Vvertire.

ZOLI, Presidente d,el Consiglio dei minist1~i
e Ministro del bilancio. Contro chi fu fatto
quello sciog11imento?

CIANCA. Fu fatto ,contro 11 Partito ,soiCÌa~
lista.

ZOLI, Prersidente del Con8'iglio dei mtnistri
e Ministro del bilancio. E contro il Partito po~
polare. (Comment'i)..

GIANCA. Onorevole Z,o,li, io sono stat,o. te~
stimone ed in una ,certa misura a:nche parteci~
p'e di quell'eventoperchè dovetti abba.ndonare
la direzione de « Il Messaggero» in quanto de~
nunciai nello scioglimento antkilpato della Oa~
mera l'.abdic.azione della Stato ,alla pI'cipria di~
fesa, a vantaggio delle forze nazion'aliste.

ZOLI, Presidente .del ~Con8'Ìglio .dei m:tnistr'i

e Min1:str'o del bilancio. Siamo. d'accardo.

CIANCA. Ora, io vorrei integ'rare ~ e ne

sono autOtrizz,ato da quello ,che .sta avv'enendo
~ la formula denunciata domenica scorsa da

un :giurista veramente insigne, che non è nè
oGmunista, nè sociwista, nè rep'ubblicano; è un
radkale: iil. Picoardl. Vi è qualche ,cosa di ~)ieg~
gio ,che la neutralità tra amici e nemici dello
,Stato repubiblkano e deUa Costituzione: vi è
una politica la quale si risolve sempre a van ~

taggio di una delle paI1ti in lotta. E voi 'compi ~

reste la stes.so, er,rore ,che ,cammise allora il
Gov,erno del 1921 se, per mantenere una si~
tuazione la quale vi cansente di rimanere a
quel posto con i voti fascisti...

ZOLI, P1'e8'idente del Consiglio dei ministri
e Ministr,o del bilancio. Ma legga il « Secolo
d'Italia» per vedere 'come sono divisi i voti!
Non dica queste oc,se! (ClarYnoridalla sinristr:a).
Permetta, ,ollorevok' Cianca, fa,cciamo la pro~
va; io sto ad aspettalre che faJciCÌatela ,prova
se è ver:o. q1uesto. Presentate una mO(lione di
slfiducia e vedremo come andrà a finire. (Com~
menti e ilwrità dalla sinistra.).

CLANCA. .onorevole Zoli, ella può porre la
questione di ,fiducia quando vuole e s'ìln'.argo~
mento di sua ,scelta...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e MinÙ;t.ro del bilancio. Ma no! Siete voi C'he,
prima di fare 'queste affermazioni, dovreste
presentare una mozi,one di sfiducia. (Com.~
menti) .
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CIANCA. Onorevole Zoli, mi consenta di ri~
manere nell'ambito dell'episodio di ,cui stiamo
tr,attando!

ZOLI, Pr'esidente del Consiglio dei ministri
c M1'nistro del b'ilanC'Ìo,Ma lei ,ne usciva! Lei
parlava di appoggio del fascismo a questo Go-
verna! Lei usciva da 'questa ambito, mi ,per~
metta!

CI,ANCA. AlLoira dirò: ,al,C'unemanifestazio~
ni della poHtiea. di 'Q'UestoGoverno fra. cui si
inserisce il divieta del raduno. VClglio vedere
'come voteranno i fascisti in ra'plporto alla moo.
zione che abbiamo presentato. La verità è che
.abbiamo ,assistito da anni a una ostinata ,of-
fensiva contra Ire forze della Liberazione, in
contr,astocon la larghezza, l'indullgenz'a, la re~
missività che vengoOnoadoperate nei confron~
ti dell'altra parte, (lndica la destra). A0bia~
lffioa8'sistito a tante manifestazio.ni le quali
provano ,come resista, voglia o non vo.glia ,lei,
onorevol,e Zoli, un vince lo fra ,almeno akune
forze di destra estrema e il Governo attuale.
Lei ,poOtràavere oggi i voti dei fascLsti, li avrà,
ma dovrà domandarsi s'e non sia per 'Questo ac~
cr,esciuta l,a sua r,esponsabiEtà di difendere 10
Stato ,repuibblioea,noe demo.cratico C'ontro ~a ne~
gazione e l'insidia che, ai danni della RepUibbli~
ca e della Costituzione, sono. costituite d'alle for~
ze fasciste...

FEIRRE!TTI. Daicom.'lmisti! (VivlJ;ci clamo..
ri d;alla sinistra);

TURCHI. Dai comunisti! Noi dif.endiamo 10-
Stat,o,!

V oei d,alla sinistral, Dove eravate il 25 1uglio?

GIANCA. Onorevole Zoli, lei oèarrivato do~

pO' Ja difesa d'ufficio deUa politiea del Gover-
no fatta dal senatore Ferretti. E,gli si è assun-
bo proprio il compito di solidarizzare in pieno
coOlGoverno in questa questione,

FERRETTI. Tutte le volte ,che andrà con~
tra i comunisti avrà la solidarietà den'80per
cento del popoloOitaliano. (Interruzioni dalla
sinistra).

PIRESIDENTE. Ono.revole Ferretti, noOn
esa'geri con le interruzioni. Mi faccia un ,p,ia~
cere: adesso non parli più. Siamo intesi? Ha
già palrrlat,o abbastanza.

OIANCA. Onorevole Zoli, tanto per rimane.

1"esu questo t€ma della falsa neutralità, va..
glio ricordare una frase contenuta nella p'M'te
finale deHe dichiarazioni del senatore !Cador..
na, Ergli ha parlato di insegnanti ,che dro:vreb~
hero istruire gli alunni su quella che è stata
La relcente storia itali.ana. Questo è un prGible~
ma, a mio giudizio, di grandissima i~rorrtan~
za. .se noi resistenti abbiamo un tOTtOè quello
di non aver ,saputo imporre ai Governi che si
adottassero libri di tresto i 'Quali non i:gno.ra'S"
sero o faLs,asse.ro una veritàch€ va a tuttra ,glo~
l'ia del pO'Poloitaliano. Io ho avuto nella lotta
antifascista dei mome.nti molto d'Uri e tristi.
Ho assistito Amendo~a nella sua afg'Onia.a Can~
nes, questo grande italiano, questo spirito li~
beralre .superbamente onesto e veg1gente; ed ho
visto all'ospedale di Canterne di,stes.i sui let~
tini di morte Carlo e Nello ROrsseHi. (Applau~
si dalla sinistra .e dal c'entro). NoOnrpo.trò mai
rassegnarmi al fatto ,che a tutt',o'ggi di 'questi
magnifici eroi drella lotta di rersistenz,a non ri~
manga traccia nei hbri di testo della scuo,la ita~
liana.

È tutta una politka che dovete mut'a,re: a
sce:gliere l'alleanzra pennanente con quelli i
quaù.i sono in realtà ,gli rever,sor,i deHo,Stato od
a.ccettare la difesa attiva dei valori della Re~
sistenza. E:cc.o perchè noi voteremo' a favore
della mozione che abbi'ama presentato. (Vivi
arpplausi dalla sin1:stra, Congratulaziom).

SIBILLE. Domando d,i lpal1'lare ,per dkhia~
razione di voto.

PRE,sI,DE,NTK Ne ha faco.ltà.

SJBILLK Mi ass,orcio alla di,chiarazione del
co.llega senatore P,ez'zini e dichiaro che v,oterò
contro.

V otazioneper appeno nominale.

BRESI.DENTE. Gomunicoche il senatore
As.aro, insieme al prescritto numero di sena~
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tori, ha richiesto che' ,la votazione sulla mozio-
ne sia fatta per appello nominale.

,Indìco pertanto la v,otazione per ap.pello no-
minale.

Coloro i quali sono f,avo,revoli alla mozione
risponderanno sì; ,coloro che sono contrari l'i.,
sponderanno no.

Estraggo a sorte Ì<lnome del senatore dal
quale avrà inizio l'appena nominale.

(È estmtto il nome del senatore Cesare An~
gelini).

Invito H senatore Segretario a procedere al~
l'appello, iniziandolo dal senatore Cesare An~
gelini.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario, fa l'app51lo.

(Segue la votazione).

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

Rispondono sì i senatori:

Agostino, Alberti, Amadeo, Asaro;
Barbareschi, Bardellini, Bitossi, Boc,caSS1.

Bolognesi, Borrelli, Bosi, Busoni;
Cappellini, Carmagnola, Cerabona, Ceruttl,

CiaIlica, Corsini;
De Luca, Donini;
Fantuzzi, Farina, Fedeli, Fior,e;
Gavina, Gervasi, Giustarini, Gramegna,

Grammatico, Grampa, Granzotto Basso;
Imperial1e, Iorio;
Le'One, Liberati, Locatelli, Lussu;
Mancinel1i, Mancino, Mariotti, Marzola,

Massini, Menotti, Merlin Angelina, Minio,

Molè" Molinelli;
Negarville;
Palermo, Papalia, Pastore Ottavio, Pastore

Raffaele, Pesenti, Petti, Picchiotti, Porcellini,
Pucci;

,

Ravagnan, Ristori, Roffi, Roveda, Russo
Salvatore;

Saggio, Scoccimarro, Se,cchia, Sereni, Smith,
Sp'al1icci, Sv,ezzano;

Terracini, Tihaldi;
Valenzi, Voccoli e Zuzza.

Rispondono no i s,enatori:

Amigoni, Angelirrli, Angelini Cesare, Azara;
Baracca, Barbaro, Battaglia, Benedetti,

Bertone, Bisori, BOgigiano Pico, Bosco, Brai~
tenberg Braschi, Buglione, Bussi;

Cal.auti, Carboni, Carelli, Caristia, Cemmi,
Ceschi, Ciasca, Cingol,ani, Clemente, Cornag~
gia Medici, Criscuoli, Crollalanz,a, Ousenza;

De Ba'cei, De Bosio, De Giovine, De Luca
Angelo, De Luca Carlo, Di Rocco;

Elia;
Fe1rrari, Ferretti, Focaccia, Fran~a;
Galletta, Gava, Gerini, Giardina, Gmva,

Gua'riglia;
J annuzzi ;
Lamberti, Lepore, Lorenzi;
Magliano, M~rchjni Carnia, Marina, MartI~

ni. Men~hi, Merlin Umberto, Molinari, Ma-
naldi, Mora, Matt;
Nacucchi, Negroni ;

Page, Pelizz.o, Pezzini, Piechele, Piegari,
Piola, Ponti, Prestisimone;

Raffeiner, Resta;gnc. Riccio, Romano Anto~
nio, Russo Luigi;

Salari, Salomone, Samek Lodovici, Santero,
Schiavone, SibiHe, Spagn01lli, Spallino;

Tlerr~gni Giuseppe, Tessitori, Tirabassi, To.
mè, Trabucchi, Turani, Turchi;

Valmarruna, Varaldo;
Z,ane, Zelioli Lanzini, Zoli, Zotta e Zugaro

de Matteis.

Si astiene il senatore Cadorna.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il ,risultato deUa
votazione per appello nominale SlUlla mozionè
dei senatori Terracini ed ,altri:

Senatori votanti 172
Maggioranza 87
Favorevoli 74
Contrari 97
Astenuti 1

(Il Senato non approva)
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Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Comunico che i senatori Ce~
sehi, Cingolani, 'salomone, Zeli oli Lanzini, Um~
berto Merlin, Carlo De Luca e Santero hanno
presentato un ordine del giorno. Se ne dia let~
tura.

RUSSO LUIGI, Segreta;rio:

« Il Senato, a seguito delle polemiche inter~
venute a proposito di un raduno partigiarno a
Roma,

,

mentre deplora che non abbia mai potuto
realizzarsi una visione- comune nel movimento
della Resistenza per la difesla, della libertà, ;poi~
chè fin dagli anni della lotta armata si profi~
larono indirizzi ideologici e finalità Iprofonda~
mente divetI'genti,

riafferma la sua adesione lano spirito d'e~
mocratico della Resistenz,a, per il quale la ifi~
nalità della lotta era la instaurazione perma~
ne'llte di un regime di libertà la riparo da ogni
pericolo totalitario;

auspica che questo indirizzo guidi sempre
il popolo italiano ed i suoi organi trappresen~
tativi, affinchè il nostro Paese, consolidando il
costume democratico, prùsegua il .suo cammi~
no di pac,e e di ,progresso sociale ».

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN UMBERTO. Dichiaro che rinun,cio
a svo},gere l'ordine del giorno, in quanto esso è
chi.arissimo; prego però che si.a messo ai voti.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f,aeoltà.

ZOLI, Presidente del Consi,glio dei ministri
e Ministro del bilancio. Il Presidente del Con~
sigli o, anzi un Presidente del Cons!Ìglio non ha
diritto di chiedere }a varola per fa.tto 'Perso~
naIe, ,e tanto meno ha diritto di svol,gere del
fatti personali contro manifestazioni che sono
al di fuori dell' Assemblea, anche se in qualche
caso provengono da senatori direttori di gior~

nali. Per questo non raccolgo tutto quello che
è stato detto fuori di qui e qui :intorno alla mb
persona ,

È stato detto che è stata logica la delibera~
zione dei partigiani di Firenze di non com;ide~
rare ,p~ù l'avlvocat'O ~ perchè non era il sena,..
tore ~ Zoli come appalitenentealla Res,i.sten~
za. N on vi è nessuno che possa togliermi l'or~
goglio di aver fatto ~ e non solo io, ma anche
la mia famiglia ~ tutto il mio dovere in quel~
l'occasione. Io perciò resto perfettamente tran~
quillo.

Vorrei s,oltanto ricordare, a quelli che sono
stati qui nella pru.ma legislatura, che io non
sono mai stato fra coloro che si .sono vantati .di
aver fatto il proprio dovere. Se si sono cono~
sciuti qui dentro ~ forse molti di voi ricorda~
no l'episodio ~ li pericoli che io avevo corso, è
stato soltanto perchè un compianto colleg,a, ad
un'osservazione che gli feci mentre par1ava,
rivelò ~ ma io mai l'avevo detto, e lui riconob~
be che mai l'avevo detto ~ quelli che erano
stati questi pericoli. Intendo alludere al sena~
tore Gasparotto.

Quindi io lascio che mi si vesta con delle
foggie strane, che fame sono state indossate
da qualClUJ10di coloro che hanno disegna,t(p
certi manifesti o che li attaccano per le strade.
Io vorrei che quei manifesti fossero attaccati
non a Roma, ma a Firenze :credo che essi de~
sterebber:o semplicemente, non so se più di~
s:prezzo verso chi li ha fatti attaccare o più
ridicolo.

Ad ogni modo questo è al di £uori di quel1a
che può essere la mia dichiar,azione. Vi è un
ordine del giorno che dichiaro di accettare. Di~
chiaro di accettarlo perchè il Senato riaffermi
la sua adesione allo spirito democratico della
Resistenza, per il quale. La,finalità della lotta
era la instaurazione permanente di un regime
di l~bertà, al l'i,paro da ogni pericolo totaJlitario.
Quale sia l'interpretazioone che io do a queste
parole risulta da un discorso ,che io feCii qui
lIDipalr,e, ,a proposito della discussione sull'a fi~
ducia al Governo Scelba o al Governo Segni,
non ricordo, spiegando perchè ad un certo mo~
momento coloro che avevano combattuto insie~
me si erano dovuto dividere: Iperchè gli uni
oombattevano per la libertà contro una ditta~
tura., ,gli ,altri combattevano per sostituire una
dittatura con un'altra dittatura. (Applausi dat
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centro. Commenti dalla sinistra). Con questi
è chiaro che non ci può essere ness'un p1unto di
còntatto e nessun punto di accordo.

Per questo il voto che è cO'ntenuto nell'or~
dine del giorno, che appunto « ausp,ica che que~
sto indirizzO' guidi sempre il popolo italiano
ed i suoi organi rappresentativi, affinchè il no~
stro Paese, cO'nsO'lidando il costume democra~
tico, prosegua il suo cammino di pace e di
progresso sociale », è accettato dal Governo
ànche se la formula «organi rappresentativi»
può f,ar ritenere che il Governo non ne faccia
parte; è accettato come un impegno nei con~
fronti di tutti, contro gli uni e contro gli altri.
E non si illudano gili aItTi di .poter trovare tolle~
ranza dicendo che appoggiano il Governo, che
ha già respinto ri petutamente e non manca in
ogni occasione di respingere i loro voti e non
pensino di trovare tO'neranza in aziO'ni le quali
siano contro la libertà, iperchè il Governo le re~
primerà, come reprimerà anche quelle :impo~
ste da. altre 'Parti. Questo è l'impegno che jo
assumo a nome del mio Governo. (Vivi appla1l~
si dal centro. Co~menti dalla sinistra).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione dell'ordine del giorno.

LUSSU. Domando di p.arla.re per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. A nO'me del Gruppo del Partito so~
cialista italiano, per il quale ho l'onore di par~
lare, dichiaro che voteremo contro quest'ordi~
ne del giorno. Aggiungo che tutti quelli ti quali
hanno votato favorevolmente alla mozione pre~
sentata, debbono votare contro quest'ordine dl3J
giorno, il quale non fa altro che riferirsi allo
argomento fondamentale trattato dalla mozio~
ne.

'

Voteremo contro questo ordine del giorno
perchè è equivoco nella sua forma e nel suo
contenuto.

Che cosa significa, onorevolli colleghi Ceschi,
Cingolani e tutti gli altri firmatari di qiUest'or~
dine del giorno, che l,a Resistenza non ha potuto
mai realizzare una vi.sione comune nel suo mo~
vlimento? Questo è falso, storicamente falso
(interruzione del senatore Ces'chi); perchè du~
rante la Resistenza in tutti i settori non soItan~

to si è riusciti a raggiungere, superando diffi~
coltà orwanizzative immense, .un'unità organica,
ma si è riusciti ad affermare un'unica politica,
e questa si è espressa attraverso l'organo col~
lettivo diri:gente deil C.L.N.

Voce dal centro. Con quattro partiti.

LUSSU. Con tutti i partiti democratici.
(lnterruzi.one del senatore Carlo De ,L,uca).

MARZOLA. Lei, onorevole De Luca, non
c'era!

LUS.sU. Non solo, ma il movimentounita~
rio della Resistenza, è riuscito ,ad e6primere
istanze unitarie politiche democratiche, senza
di che non avremmo mai pO'tuto avere i governi
del C.L.N., successivi alla Resistenza e alla Li~
beraziO'ne.

NO'n,solo, ma anche l'Assemblea Costituen~
te ha esp'resso questa unità politica della Re~
sistenza, e la Repubblica è la sua conseguenza.

E che cosa significa, onorevole Ceschi e ono~
revole C'ingolani ed onorevoli senatori firma~
tari di questo ordine del giorno, ,che cosa si~
gnifica che si afferma l'adesione allo spirito de~
mocratÌtCo della Resistenz,a, quando poi si me'C~
tono in dubbio le 'premesse unitarie Ipolitichc
CJhehanno rapipresentato la vitalità storica del~
la Resistenza?

Il collega Cianca ha ricordato i nomi di
grandi martiri che p,arlano a tutti, di tutte le
corirenti democratiche, che pall'llano ,alla oo~
sdenza morale e politica del pO'polo italiano.
Ed io mi permetto di aggiungere a questi no~
mi, altri nomi, quelli di DO'nati, mO'rto in esi~
lio. di Ferrari, di Eugenio Chiesa, di Turati,
di T,.eves.

Onorevoli <colleghi deHa Democrazia cristik
na, questi nomi sono presenti a tutti noi, in
quel raduno della. Resistenza a Roma, al quale
hanno dato l'a ioro adesione la soci,aldemocra~
zia e H partito repubbU,cano. Questi nomi era~
no ,prres,enti a ROIffial'a:ltro ,giorno, in me'zzo [t
noi, attraverso i loro rap'Presentanti.

Che cosa significla tutto questO', onorevO'leZo~
Ii? Cosa significa la sua affermazione: nOlisia~
mo contro gli uni e contro gli al,tri? Significa
poIiticam~nte l'equivoco. In sostanz,a lei affer~
ma una cosa sola, che voi siete s0'I0' contro gli
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uni ma non contro gli aJtti, ,ed offendete (onù~
rev,ole Zoli, mi dispÌ'Meche sia proprio lei, uo~
mo della Resi,stenz,a" 'a 'parlare qu.esto linguag~
gio) Ja grandeepOlpea democratica unitaria
deHa Resi,st,enZ'a, in cui ,si era sì gli uni contro
gli altri, ma tutti eravamo contro i tedesehi e
i f'asci.sti.

Ecco perchè noi voteremo contro questo o~:-
dine del giorno. (Vivi applausi dalla sinistra).

NEGARVILLE. Domando di parlare ver di~
,chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

NEGARVILLE. La discussione ha avuto luo~
go in seguito ad lUna protesta che è partita dal
Paese ed ha avuto la sua naturale eco in Parla~
mento, protesta Iper una .offesa ,che è stata re~
cata ana Resistenza.

,Le dichiarazioni ,che ha fatto testè il Presi~
dente del Consiglio ci confermano nella nostra
opinione che questo Governo, nato con i voti
dei fascisti, non può fare che una politica di
condiscendenza verso questi suoi indispensabili
alleati.

./~

Quand'O si mettono sullo stesso ipiano g1i uo~
mini della Resistenza, sia pure di una parte
della Resistenza, ma, bisogna pur convenirne,
della parte più numerosa per partecipanti e
per vittÌime ~ e questo non è un rivendicatore
un mOThopolio, ma la constatazione obiettiva di
una verità storica ~ 'quando si mettono s'U11o

stesso piano gli uomini della Resistenza e gli
u'Ùmini cherivendiÌceno il loro passato àinemi~
ddella Resistenza. di I?:ente che em dall'a1tra
parte, che trucidava i partigiani, si deve rico~
nOosc'ereohe ql\Iesto Governo non ,agisce per
eouivoci, ma secondo una .scelta.

Questa scelta riecheg'g'ia nelle parole del Pre~
std,ente del Consig1io: «non si iIIudano qu.esti
di q'Uesta v'arte o quem de11"a!ltraparte ». Nes~
suno di ,noi si iIIude' su11a equardmità del Go~
'Verno. EIIa, .onorevole Z'Ùli, ha offeso l,a Res:~
stenza rifiutando che Roma, capitale deUa R~
pubb1ica italiana, ospita!sse 'Un ~adlUno di ipar~
tigiani, che l,a, Resistenza voleva esaltare nel
nome de11elotte comuni e nel nome d'eU'8N'Ve~
nire de11aPatria.

F.IIa ha dunque scelto. sdg-nor Presidente del
Consiglio. Le vicende politiche, che nesssuno

può prevedere l'hanno notevolmente spostata
dalla posizione che ella aveva negli anni noei
quali rivendicava l'onore del partigiano e del
resistente.

.

Noi hè prendiamo atto e denunciamo in que~
stò spostamento un mercato politico che, al di
là delle combinazioni parlamentari, attenta,
come i fatti dimostrano, ai vMori della Re~
sistenza. Per questo voteremo contro l'ordine
del giorno Ceschì. (Vivi applausi dalla si~
nistr{t),

MOllÈ. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha f,acoltà.

MOLÈ, Onorevoli colleghi, non intendo ripe~
ter'è quello che hanno detto gli o~atori che mi
hanno preceduto., ma devo, per dovere di c()~
scienza, in ques,ta Ass,emblea, che fu Ipresiedut.ì
dal compianto onorevole Bonomi, dire che là

, Resistenza dopo la Liherazione, dopo i gòverni
che unirono insieme, onorevole Carlo De Lu~
ca, non solo i comunisti e i socialisti, ma anche
i democristi,aro, ì laburisti, i libe~ali, visse an~
cora ,come p,atrimonio comune di tutti i 'partiti
della Liberazione, che ,convennero solennemen~
te nel teatro Adr1ano appunto per affeliffiare
la lunità de[la Resistenz,a, questo p,atrimonio co~
mune degli italia'lli, patrimonio al quale gli ita~
liani non dovevano rinunci,are.

E Iproprio io ricordo ~ perchè fui incarica~
to di organizz~e questo convegno unitario ~

che nell'ultimo discorso, Irvanoe Bonomi, che
già parlava dalla sogHa del mistero, poichè
mancava'no pochi giorni ana sua scomlP'arsa
con 1a vOicedell'anima, disse: «Signori, ipa:r~
titi non possono identificarsi o ,confondersi,
,perchè i palrtiti sono il fondamento ,el,a ragione
stess'a della libe:rtà, ma i partiti non dimentichi-

, no mai che c'è un sacro :retalggio comune che 1:
deve lumire, oggi e domani, e li iSlpirerà qUlando
suoni l'ora del pericolo per la Patria: è l'eredi~
tà ideaUedella Resistenza che guiderà i venturi'
neUe future batta1gUe come ci guidò nelIa gran~
de 'guerra di Liberaziorne ».

C'eravamo tutti, onorevole De Luca: e'era
De Gasperi, c'era Parri, c'era Sforza, c'el1a
Nenni, c'era Togliatti, c'era Casati, c'era Ruini,
c'erano tutti i capi delle forze partigiane a r~~
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vendicare questa ,unlità, che non doveva mai es~
sere scalfita.

I :paJrtiti, ripeto, con Ivanoe Bonomi. sono la
ragione stessa della libertà, [)erchè non si può
impedire la libertà di pensiero e la diversità dei
programmi, ~ ne0essarie al corso della stoI'iÌa

~ ma c'è qualcosa di comune che nOllidobbi,a~
mo dimenticare: ed è questo p,atrimonio di san~
gue, d'onore, di martirio e di gloria che nl)i
riteniamo debba essere perenne e immor,tale.

Onorevole Pl'esidente del Consliglio ~ mi
perdoni ~ lei non è stato felice questa sera.
("Vivi ap'Plausì dalla sinistra).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedellido di
p,adàre, metto ai voti l'ordine del giorno pre~
sentato dai senatori Cesch~ ed altri, dà 0ui è
già stata dtRta lettura. Chi l'ap!prova è pregato
di 8lz,arsÌ.

(È approvo,to).

La dis,cussione dena, mozione e lo svolgime!l~
to delle interrogazioni Bono esauriti.

Per lo svolgimento di una intel\pellanza.

PETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTI. Signor Preslidente, vorrei sollecita~
re lo. svolgimento dell'interpellalllza da me pre~
sentata il 22 ottobre 1957, con,tlìassegnata con
il numero 278, sulla quale ,avevo richiesto una
urgente risposta da parte del Governo.

PRESIDENTE. Mi farò inteI'lpvete, senato~
re Petti, della sua richiesta presso il Ministro
cQmpetente.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gaz:iQni !pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la CaSiSadel MezzQgiorno, per conosc'ere i mo~

t:ivi 'per i quali negli ex comuni, oggi aggr:~~
gati a Napoli, di Barra,Sàn-Giovanni e Ponti~
celli nori si è ancora proceduto ana, costruzione
delle fognature, malgrado i rel.ativi progetti
esistenti da oltre dnque' anni siano stati 3!p~
provati dalla Cassa del M,ezzogiorno (1262).

P AL!ERMO,.

Al Minilstro della pubblica istruzione, per co~
noscere i motivi per i quali non è stata an~
ccr~ regolata la posizione dei ditp,endenti del~
la Sovrintendenza alle ,antich'ità e belle arti
in base ana legge 8 agosto 1957, n. 751, riflet-
tente la regolazione diegli aumenti biennali
degli stipendi, çlelle ;paghe e delle retrihuzioni
nella prima applicazione del decreto del Pre-
sidente della Rep'ubblica 11 gennaio 1956
(1263).

PALERMO, VALENZI.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Ai Ministri della pubbHca istruzione e del
tesoro, per sapere se e quando si vorrà prov~
vedere al rimborso spes.e di viaggio, indennità
di prima 'Sistemazione, trasiporto bagaglio, mas~
serizie ed imballaggio, riguardanti il trasferi~
mento del professolI' Pietro Giamnone dia.Cani~
cattini Bagni a Siracusa per nomina alla Cat~
tedra di R. S. T. di Agronomia ed Estimo filel~
l'Istituto tecnico di tale città, per l'importo di
lire 192.086.

La pratica fu aperta oltre qU!attro anni fa
e gli uffici competenti, più volte interpellati,
asseriscono di essere ancora in attesa dei fondi
da parte del Ministetro del tesoro (3392).

ROFFI.

Al Ministro della marina mercantile, per
saper,e se intenda adoperarsi affinchè ai pesca~
tori di Scardovari siano risarciti i danni su~
biti a causa della mareggiata dellO novembre
1957, danni che si valutano a 12 milioni (3393).

BOLOGNESI, RAVAGNAN.
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Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 5 dicembre 1957

PRESIDENTE. Il SenatO' tornerà ,a ,riunirsi
in seduta pubblica damani, giavedì 5 dicem~
bre, ,alle are 16,30, cal .seguente ordine del
giorno. :

1. Seguita della discussione dei disegni di
legge:

SANTEROe SIBILLE. ~ Nuava rego.lamen~
taziane di servizio. degli assistenti, aiuti ed
astetriche degli Istituti di cura (1880).

Deputata GENNAI TONIETTI Erisia. ~ Du~

rata massima del serviziO' degli assistenti
ed aiuti aspedalieri (1924) (Approvato dal~
la la Commissione permanent,e della Camera
dei deputati).

9() Elenca di petiziani (Doc. CXLI).

II. Discussian,e dei disegni di legge:

1. Lussu ed altri. ~ Narme per la in~
clusiane dei co.muni di Trieste, Duina~Auri~
sina, Mo.nrupino., Muggia, San Darligo. della
Valle e Sganica, nella regiane. Friuli~ Vene~
zia Giulia, per la eleziane del SenatO' della
Repubblica (1479).

Madificaziani alla legge 6 febbraio. 1948,
n. 29, per la eleziane del Senato. della Repub~
blica (1952~Urgenza).

STURZO. ~ Modifiche alla legge 6 feb~

braio. 1948, n. 29 «:Narme per l'elezione del
Senato. della Repubblica» (125).

2. Attribuziani delgli argani del Go,verna
della Repubblica e ardinamenta della Presi..
denza del Cansiglia dei ministri e dei Mini~.
steri (1)688).

3. Partecipazioni della Carte dei canti al
cantralla sulla gestiane finanziaria degli En~
ti a cui la Stata cantribuisce in via ardina~
ria (97).

4. CIASCA.~ Decentramenta di uffid dal
capoluo,ga a centri della Pravincia (1202).

5. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuziane della pravincia di I,sernia (1902).
(Appro'vato dalla Camera dei deputati).

6. MAGLIANO.
f--------

Istituziane della pravin~
cia del « Basso Malise» (1'898).

7. Deputati SEGNIe PINTUS. ~ Istituzio~

ne d,ella pI10vincia di Ori stana (1912) (Ap~
provato dalla Camera deq; depujtati).

8., CAPORALI. ~ Istituziane della p,rovincia
di Lanciano. (1451).

9. TOMÈ ed altri. ~ Castituziane della
,pro.vincia Destra Taglia:mento. can capal'Ua~.
go. Pal1denone (173.1).

10. LIBERALI ed altri. ~ Istituziane della
pro'Vincia del Friuli Oocidentalecan CB!pa~
luogo. Pardenane (1770).

11. ,CIASCA. ~ Cootituzianedella pravin~
cia di M.elfi (1896).

12. SALOMONE.~ I.stituziane della pravin~
cia di Vilba Valentia (1913).

1,3. Madi,ficazio.nean'articola 238 del Co~

di.ce di procedura penale (1870) (Approva~
to dalla Camera dei ,deputati).

14. PALERMOed altri. ~ Trattamento. di
quie,s,cenza e indennità di lilquidazione a .fa~
vore degli ufficiali di ,camplemento. e della
ri.serva e sattufficiali nan in ,carriera 'canti~
nuativa trattenuti in servizio. valantaria~
mente (378).

15. Di,spasiziani sulla praduzio.ne ed il
cammercia delle sostanze medicinali e dei
presidi medico.~chirurgici ('324).

. 16. Trattamento. d.e,gliimpiegati della Sta~
to e degli Enti pllJ.bblki, eletti a cariche 'Pres~
sa Regioni ed Enti locali (141).

1'7. Tutela delle denominaziani di origine
a pravenienz.a dei vini (166).

18. TERRACINIed altri. ~ Puhblka,zione
integrale delle liste casi dette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

19. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sa-
lariale eccezianale per i la'Voratari dipen-
denti dalle imprese edili 'e affini (1379).

20. SPALLINO. ~ Interpret.aziane auten~
tica del decreta del Presidente della Repub.
blica 19 di,oombre 1953, n. 922, in materi~
di reati finanziari (1093).

'6° Elenca di petiziani (Dac. CXXV).
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21. MERLIN Angelina. ~ N orme in mate~
ria di sfratti (7).

,22. MONTAGNANI ed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

23. Deputato MORO.~ Proroga fino al
75° anno dei limiti di età per i p,rofessori
universitari perseguitati p,er motivi politici
e decorrenz,a dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo p'er i profes~
sori universitari perseguitati per raJgioni
raz,ziali o politiche (142) (Apr[Yrovato dalla
(J<L Conumission.e p'ermanente della; Camern
dei deputati).

24. TERRACINIed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'es'eI'cizio d,ella funzione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'arti~
colo 6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264,
hanno conseguito il certifkato di idoneità
nell'arte odontotecnica (866).

III. Seguito della discussione dei disegni di
leg1ge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche di
alcune disposizioni del testo unico delle leg~
gi di pubblica sicurezza, approvato con re--
gio decreto 108 giugno 1931, n. 77'3, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubBlica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio :decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle nQrme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIO dei Resoconti




